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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del 26 luglio.

P RES I D E N T E. Nonessendovi as-
servazioni, il proce!ssa verbale è approvato.

Nel carso della seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante pI'ocedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta congedo
il senatore Pieraccini per giorni 20.

Annunzio di presentaz]one
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
ill seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato:

«Attuazione della direttiva del Cansiglio
delle Camunità Eurapee (77/23/CEE) rda-
tiva alLe gamnzie di siJcur,ezza che deve pas-
sedel1e il materiale elettrica destinato ad
essere utHizzato entro alcuni limiti di ten-
sione» (1742).

Annunzio di decisione sul rendiconto gene.
rale dello Stato trasmessa dalla Corte dei
conti

P RES I D E N T E. Il Pmsidente della
Corte dei conti ha trasmessa la decisione,
con annessa ,relazione, pronunciata dalla Car-
te stessa, a Sezioni unite, nell'udienza del
25 luglio 1974, sul rendiconto generale dello

Discussioni, f. 1179.

Stato e conti allegati, relativi all'esercizio
finanziaria 1973 (Doc. XIV, n. 3).

Tale dacumento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 8
luglio 1974, n. 261, recante modificazioni
alla legge 24 maggio 1970, n. 336, concer.
nente norme a favore dei dipendenti dello
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed
assimilati» (1709)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l cca il seguita della discussione del disegno
di legge: «Conversiane in ,legge del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 261, recante modifica-
zioni alla legge 24 maggio 1970, n. 336, con-
-::ernente norme a favore dei dipendenti dello
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed assi-
milati ».

È iscritto a parlare il senatore Maffioletti.
Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Signor Pvesidente,
onorevoli colleghi, ;il nostro Gruppo ha già
avuto mO'do di esprimere la sua contrarietà a
questo provvedimentO' non solo per l'uso in-
g;iustificato del decreto-legge, ma anche per
le molteplici iniquità che 'essa contiene e che
sono state s01a parzialmente corrette in se-
de di Commilssione.

RiteniamO' comunque che questa disegna
di legge non possa avere caratteJ1e punitivo
nei confironti dei lavoratari del pubblico im-
piego ex oambattenti; possiamO' anzi dire sen-
za retorica in questa sede che occOlrre rende-
re omaggiO' al senso di responsabiEtà e di
equilibrio con cui i lavoratori pubblici ex
combattenti hanno seguito questa discussio-
ne in Senato inviando le loro praposte e le
loro istanze. L'Assemblea del Senato, quin-
di, discutendO' su questo provvedimento, non
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può non t,ener conto dell'esigenza di non con~
ferire ad ,essa un carattere punitiva e di ren~
derlo il più giusto possibile contemperando
le esigenze della pubblica amministif3.ziane
con i diritti e ,le aSlpettative dei Ilavaratori
pubblici ex combattenti.

Le ragiani che hanno ispirato questo prov-
vedimento vanno riproposte all'attenzione
dell'Assemblea affinchè non si smarrisca il
senso di questa discussione e si possa iden~
tifi care una logica nel provvedimento evi~
tandone le contraddizioni più evidenti. Per
far questa bisogna però risalire al,la 'ragione
di fondo del provvedimento che è quelila fon-
damentale di evitare un rigonfiamento della
spesa pubblica. Questo mi sembra il primo
punto dal quale bisogna partil1e per dare poi
coerenza a tutti i ragionamenti che si posso-
no e si debbono fare in quest'Aula discuten-
do di questa legge.

I problemi della spesa pubblica: è questo
n punto fondamentale dal quale si è par-
titi per arrivare a questo provvedimento;
bisogna però fare un ragionamento coerente
che tenga fermo questo punto di partenza.
Questo provvedimento ciaè si IÌinserisce in
una serie di altri che il Governo ha propo-
sto e che hanno la 1'01'0 ragione d'essere nel
disavanzo compl,essivo dello Stato. Questi
provvedimenti si debb'Ùno dunque inserire
in un discorso coerente riguardante la quali-
,ficazione e i,l controllo della spesa pubblica:
quindi, noi diciamo, in un discorso sulla l'Ùtta
agli sprechi, ai paras,sitismi, ai fa,voritismi.

Se in questo quadro si de;e collocare un
provvedimento si££atto, [possiamo allora in-
vitare la maggioranza e il Governo ad una
maggiore coerenza e ad una riflessione per
saperare uno scarto che sempre si ripete e
che diventa una castaJnte nell'opera e neJl'in..
dirizza del Governo, ciaè lo scarto tra le di-
chiaraziani e i prapositi da un ,lata e la pra-
tica candotta di gov'erno dall'altro. Uno scar-
ta di questo genere si scopre anche in un
provvedimento di questo tipo 'flielquale da un
punto di partenza relativo alla spesa pubbli-
ca (e quindi, noi diciamo. di lot'ta agli spre-
chi, ai parassitismi, ai favoritismi) si arriva
a contraddizioni che non posson'Ù essere ac-
cettate dal Senato. Questo distacco tra di-
chiarazioni e condotta concreta del Gover-
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no influisce sul modo di g'Ùvernare e si
riproponein mado inacoettabil<e quand'Ù a
pagare vengono chiamati u.nicamente i lavo-
ratori, in questo caso i lav'Ùratori ,ex combat~
tenti. Vi è quindi in atto un indirizzo che
porta a contraddizioni inaccettabili sul pian'Ù
legislativa e sul piana politico.

Riteniamo che in questa sede la legge nu~
mero 336 non possa e non debba es'serle can~
cellata. Essa deve essel'e proragata e control~
lata nelle sue applicazioni e nei suoi effetti
in ,relazione ai problemi della spesa pubbLica.
Allora il decr,eto non può cambiaDe la sostan-
za di quella legge che non soltant'Ù contene~
va benefici per gli ex c'Ùmbattenti, ma con-
sentiva l'esodo dei lavoratori pubblici ex
combattenti. Richiamo su questo punto l'at-
tenzione dei colleghi perchè è da qui che
intendo sviluppare la considerazione cui ho
accennato nella premessa.

La considerazione in sostanza è la seguen-
te: la legge n. 336 partiva da una Ipresun-
zione legale di esuberanza del personale del-
la pubblica amministrazione (questo è il dato
dal quale bisogna far discendeve i ragiona-
menti); questa legge pr,evedeva una deroga
per le aziende, e questo oggi ci interessa per
i gravi problemi dell'azienda delle ferrovie
del10 Stato e di quella delle poste e telegrafi.
Ma, salve l,e deroghe che es:sa cant,eneva, que-
sta legge prevedeva come principi'Ù valido per
tutte le pubbliche amministrazioni l'indisp'Ù-
nibilità dei posti lasciati liberi dagli ex com-
battenti, e questo dato non può es,sere cancel-
lato per decreto-legge. La 336, in sastanza,
rioonosceva che la massa dei pubblici dipen~
denti era sovrabbandante, il che ha sempre
corrispasto ad una maoohinosità della cosa
pubblica, fatto storico della pubblica ammi-
nistrazione in Italia. Elemento nefasto e ne~
gativ'Ù che ha corrisposto alla plet'Ùra del
pubblico impiego, cui si è aggiunta poi la
pratica della lottizzaziOlne del potere, che
ha in sostanza alimentato quella che si è
chiamata l'industria delle assunzionie delle
pramazioni.

Questo presupposto dellla legge 336rel3ltiIV0
aLla sovrabb'Ùndanza del persO'nale ha porta-
to ad un provvedimento di esodo che era con-
siderat'Ù positivo nella misura in cui non si
consentiva al Governo di ricoprire i posti la-
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sciati liber,i dagLi ex combattenti; riteniamo
che questo dato non può essere cancellato e
che contraddire a ciò con decreto~legge è un
assurdo inaccettabile.

Aggiungo che liberalizzare i posti lasciati
liberi dall'esodo degli ex combattenti è uno
spreco che pone il Governo in aperta contrad~
dizione ,e pone dei problemi a tutta la mag~
giO'ranza, non solo alla Democrazia cristiana
e ai socialisti, ma ai repubblicani e ai social~
democratici, a quanti insomma hanno ragio~
nato di wntroHo, di qua,lificazione della pub~
bhca spesa, di corretto modo di governare.
Infatti, se la ilegge 336 era Iprevalentemente
una legge di esodo, se manteneva nndisponi~
bilità dei posti lasciati liberi dagli ex combat~
tenti e se il decreto è un provvedimento che
richiama il senso di responsabilità e lo s'Pi~
Dito di sacrificio dei lavoratori, allora biso.
gna essere coerenti nella lotta contro gli spre~
chi che il paese non si può permettere. Ed è
uno spreco quello di lasciare improvvisamen~
te Eberi i posti resi vacanti dall'esodo degli
ex combattenti; in ciò il Governo si pone in
aperta contraddizione con un'ipotesi di con~
trollo e qualificazione della spesa pubblica.
Aggliungliamo che esso si pone in diffiooltà
anche nel parlare il linguaggio della respon~
sabilità, nel r:iJchiamarvi questo importante
settore dei lavoratO'ri del pubblico impiego
che, negli anni duri, negli anni '50, ha sorret~
to in mezzo a mille difficoltà il funziona~
mento della pubblica amministrazione. È
questo un dato che occorre richiamare in
un'organizzazione piramidale della pubblica
amminisltrazione che consente tutte ,le iÌ]1re~
sponsabilità, nella misura :in cui è gerarchi~
cizzata ed è basata sulla parceUazione del
lavoro.

Allora chiamare i ,LavO'ratO'ri ad una respon~

sabilità uheriore, chiamaJ11i arIa spirrito di sa~
crificio vuoI dilre .pOlrSlinellle condizioni mi~

glimi per essere coererrti <rispetto ano spirito

che era alla base della legge 336. Cambiare
quel testo con un decreto~legge è un sistema

scorretto, che pone in difficohà lo stesso Go~

verno nel fare il proprio discorso di richiamo
ai problemi della spesa pubblica. Questo, al
limite, dovrebbe interessare la maggioranza
più che 1'opposizione.

Il testo del decreto~legge è stato discusso
sotto questo profilo anche in Commissione
e si è arrivati ad un suo cambiamento che
non sottovalutiamo perchè mO'stra come la
nostra argomentazione abbia in qualche mo-
do cO'lpito nd segno. Tuttavia la modificazio~
ne proposta dal Governo in Commissione,
se era la dimostrazione che il testo del decre~
to~legge, così come ci veniva presentato, era
improponibile, è tuttavia un rimedio inac~
cettabile che ci presenta 1'arTIicolo 2 come un
mO'stro legislati¥o e politico. Si tratta di una
sorta di delega iSÌrana che viene richiesta dal
Governo eO'n la legge di conversione di urn
decreto~legge, per colmare i posti >lasciati li~
beri dall'esodo in relazione alle ,esigenze dei
servizi della pubblica amministrazione, com
una macchinosità che non è accettabile e
che non >corrisponde neanche ano scopo per il
quale quella proposta era :stata fatta dal Go.
v,erno.

Crediamo, in sostanza, che quell'articolo 2
della legge di conversione debba essere aboli~
to, cioè che debba essere ripristinata la norr~
ma di base della leggle m. 336. Il decreto non
può canoellare questa dato e la legge di
conversione non può propO'rre un rimedio che
è peggiore del male. Noi consideriamo infatti
la proposta contenuta nel disegno di legge
di conversione come una inaccettabi:le delega
al Governo le come una proposta non corretta
dal punto di vista legislativo e non corTispon~
dente alle esigenze che l'hanno ÌJspirata. C'è
un problema di previ'sione, di necessità per
alcuni settori della pubblica amministrazio~
ne e in questo caso vi sono i 'tempi e la possi~
bihtà di accertare queste esigenze e di ricor~
:rere all'uso corretto deNa legge, investendo il
Parlamento delle p:mprie responsabilità e
delile p:ropil'Ìe competenze per quanto ri,gua'r~
da li prob~emi del funzionamento deUa pubblli~
ca amministraZiione. III Pa]1lamento quindi de~
ve essere informato: occorrono i dati concer~
nenti queste esigenze, dapo che il meccani-
smo della legge 336 abbia avuto le sue prime
applicazioni. Si tratta, pertanto, di un accer~
tamento e soprattutto di un problema da ri~
solver,e non smarrendo mai la verità del pun~
to di partenza al quale mi sono rkhiamato: il
fatta che la massa del pubblico impiego è so~
vrabbondarrte e sopnuttutto mal distribuita



~enato della Repubblica ~ 15582 ~ VI Legislatura

321" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

per cui occome una m~gliore utilizzazione
del personale ricorrendo anzitutto alla sua
mobilità e quindi aI suo trasferimento da
un settOJ:1e dell'amministrazione ad un altro.

Questo lo riconosce anche il Governo quan-
do nel testo proposto ricorre alla formula-
zione relativa al trasferimento di personale
da un settore all'altro deHa !pubblica ammi-
nistrazione, senza però escludere il sist,ema
ddla copertura degli organici mediante le
assunzioni. E questo, oome dato generale, di
fronte aHa sovrabbondanza, alla pletora dei
pubblki dipendenti, è un fatto inacoettabHe,
uno spreco che oontraddice tutte le ragioni
ispiratrici del provvedimento di legge. Con-
sideriamo che questa legge avrà un proprio
meccanismo di applicazione che viene diluito
nel tempo con un sistema di scaglionamen-
to; ebbene sii avrà modo di formare un qua-
dro deLle esigenze, vi sarà il modo di avere
una pr.evisione di esiglenze per taluni servizi
e si avrà la possibilità di provvedere oon
ordinari disegni di legge. Si tenga conto pod
che i settori più scoperti e più esposti ai pro-
blemi deiMe carenze di ,personale sano i set-
tori delle aziende autonome che hanno già
il beneficio della deroga che è contenuta ne[[a
legg.e 336, .tanto è vero che di fronte a que-
ste considerazioni nelila stessa 1a Commissio-
ne del Senato che ha discusso que1sto disle-
g1l10di legge analoghe preocc1Jlpaz.ioniÌl sono
affiorate e, durantle la discussione, ,da diver~i
settori della Commissione è emerso un orien-
tamento preoocupato per il fatto che il testo
del dec:mto andava a cancellaI1e questo dato
di partenza della legge 336, cioè l'indisponi-
bilità dei posti in organioo. La 1a Commissio-
ne del Senato comunque è stata preceduta daJ
voto espresso dal Consiglio superiore della
pubblka ammini'strazione, che non è stato
aerto un voto non ragionato, che ha indicato
al Governo una via articolata, per evitare un
testo come quello proposto col decreto-l,eg-
ge. Il Consiglio superiore della pubblica
amministrazione ha espresso un voto che
ha richiamato il valore di una ristrutturazio-
ne complessiva della pubblica amministrazio-
ne e dei ministeri, che peraltl'O è stato discus-
so in occasiÌone del d1segno di legge n. 114
che ha concesso la delega al Governo per il
iniardino della pubblica amministrazione. Si è
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trattato quindi di un voto articolato e ragio-
nato che ha tenuto oonto di questa situazio-
ne complessiva dei pubblici uffici nd nostro
paese.

Quindi non è un orientamento soltanto no-
stro questo, ma è confort~to da pareri espres-
si così autoJ1evolmente. È un orientamento
che è condiviso anche da:ne grandi confede-
razioni che hanno espresso !più volte un indi-

I rizzo analogo di fronte alla sovrabbondan-
za di molti uffici e di molta parte del perso-
nale del pubblico impiego ed hanno indicato
l'esigenza di far fronte alle necessità dei ser-
vizi soprattuilto con il'ar:ma della mobiliità e
col ,trasferimento di personale da un settOJ:1e
all'altro. Voglio dire che la nostra posizione
è confortata da altri punti di vista, da pareri
autorevoli, da posizioni ragionate che vengo-
no da ampi settori del paese ed è una posi-
zione che oggi s,i traduc.e in questa discus-
sione in un invito al Governo e alla maggio-
iranza perchè meditino sulla portata dell'ar-
ticolo 2 della legge di conversione, sulla
portata negativa e contraddittoria di questo
articolo che pone il Governo e la maggio-
ranza in gravle difficoltà. La delega al Go-
verno per coprire i posti lasciati liberi è un
discorso che rompe ancor più iiI rapporto
di fiducia e reaMzza un rapporto non cor-
retto con le assemblee elettive, perchè in-
vade una competenza primaria del Parla-
mento per quanto riguarda l'organizzazioll1e
dei pubblici uffici. È un provvedimento che
con queste norme contraddittoJ:1ie non crea
un rapporto di credibilità con la grande
massa dei lavoratori ai quali si chiede il sa-
crificio dello scaglionamento, del rinvio della
applicaÒone di questa legge.

Se vogliamo fare i discorsi del,la responsa-
bilità, IdeI sacrificio, della comprensione delle
esigenze complessive dello Stato, del suo di-
savanzo, dei problemi della spesa pubblica,
evitiamo lo spreco e l'impressione che si vo-
gliano rigonfiare ancora di più gli organici
della pubblica amministrazione, rialimentan-
do, di fronte alle gravi difficoltà economiche
del paese, l'dndustria degli organici.

È un problema che deve interessare, prima
delll'opposizione, la maggiolranza e 1Ì11Governo.
QuÌindi noi, esprimendo la nostra avversione
a questo provvedimento, ne marchiamo uno
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iegli elementi più iniqui e più inaccetta-
bili, una degli aspetti che debbono essere
cancellati dalla disoussione del Senato e che
dovranno essere corretti nell'interesse ge-
nerale del paese, se si vuole instaurare un
rapparto credibile con le grandi masse del
popolo, can i lavoratari ed in particolare can

calO'ro che prestano la propria attività nel
pubblica impiego.

Nai crediamO' che la discussiane debba par-
tare a queste correziani; riteniamo che nQln
si passa accettar;e la legge di conversione di
un decreto-legge che modifica in modo così
sastanziale una legge già votata dal Parla-
mento. Bisogna riportare il modo di legife-
rare su un piano più corretto, facendo rien-
trare non solo la pratica abnorme dei de-
cr;etdEgge, ma anche la pratica ancor più
mas lruosa delle leggi di conversione dei de-
creti-legge che introducanO' normative sostan-
ziali che nulla hanno a che fare con la ratifi-
ca dei provvedimenti di urgenza em,mati dal
Gaverna.

Le nostre critiche rivelano aspetti iniqui
di questa legge (lo hanno già fatto i senatori
Germano e 1\1arselli, richiamando il nostro
apporto durante i lavori della Commissione),
ma Diguardano anche gravi contraddizioni
sul piano politico generale che iÌnvestono
l'indirizzo di governo, il moda di governare,
un più corretta rapporto con il Parlamento.
Su queste cose chiediamo una discussione
fml1ca; invitiamo le forze della maggioranza
ad una rÌCansiderazione di questi aspetti gra-
vement,e contraddittori della legge di conver-
siane. Attendiamo che da questo dibattito si
possa giungere a risultati apprezzabili per
carreggere le cantraddizioni e varare un prov-
vedimento di legge più giusto, che venga in-
contro alle esigenze della pubblica ammini-
strazione, ma tenga conto dei diritti dei la-
voratori, delle aspettative degli ex combatten-
ti che prestano la propda attività nel pubbli-
co impiego. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore P,il,etti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli coneghi, n ricorso
al decl'eto-Iegge costituisce generalmente em-
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b:lematico Stintomo e, anzi, oeI1tezza di males-
sere, mezza per pOHe ri'paro in extremis
a situazioni di notevole gravità, impreviste ed
imprevedibHi e comunque di calrattere straor-
dinario.

Tosto che un governo è costretto frequente~
mente, con prassi divenuta ordinaria e pro-
grammaNca, ad adattare l'ecceZJionale prov-
vedimento che sola in casi di necessità e di
urgenza l'articolo 77 della Costituzione gli
demanda con effetti di provv'isorietà, è di
tutta evidenza che la barca naviga in acque
assai per.icolose.

La intensità della tempesta in atto o in fie-
ri è proporzionalmente correlata alla quan-
tità dei decreti-legge; quanto più numerosi
sono questi, tanto più rilevanti sOlno i malan-
ni ed i pericoli.

La sfornata di decreti-legge oopiosamen-
te elargiti dal governo Rumor cinque e
mezzo, il11piena calura estiva, congelando il
Parlamento per lungo tempo sotto ,l'aria con-
dizionata ~ non certamente benefiÌca ~ delle
sue Aule, denota chiaramente la situazione di
crisi, di presaffacamento, di preannegamen-
to in cui versano le nostre istituzioni, il no-
stro apparato statale.

Essa è la ,prova provata ddla impreVlÌden~
za, aHa quale si tenta di rimediare con prov-
vedimenti drastid, affrettati ed impopolari,
che piombano sul popolo italiano, ancora una
volta chiamato a nuovi oneri con cons1eguen-
te immancabile imposizione di campHare
nuovi moduli, di presentare nuove istanze, di
approntar.e nuove dichiarazioni, pena la man-
naia implacabile deHa inammissibilità, della
decadenza, della prescrizione, della estinzio-
ne, delle multe, delle ammende, degli interes-
si moratori a tasso d'usura e pegg,io, e con il
solo diritto al generale mugugno ed alla la-
biale protesta più o meno silenzliosa o più o
meno sindacaJmente 3Innacquarta. n Governo
fa e disfà ed il ,legislatare, seguendo il com-
portamento del Governo, obtorto collo è co-
S'vretto a scanfessalre se stesso, ad annullare
o modificare a breve distanza di tempO' quel~
la o quell'altra legge che, conclamata trian-
falisticamente all'atto della sua approvazio-
ne, viene ad appalesarsi all'esperienza delle
applicaziani concrete come fonte di disfun-
zione e di nocumento.
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Sicchè Governo e Parlamento nan ra,ra~
mente agiscono come Penelope, facendo e di~
sfacendo la tela legislativa. Nell'ambita di ta~
le altalena ri,entra li.! decreto~legge 8 luglio
1974, n. 261, che ci accingiamo a convertire in
legge. Ai precedenti provvedimenti a favore
dei dipendenti deEo Stato e di enti pubblici
ex combattenti ed assimilati carrispondono
e seguonO', infatti, !puntualmente le narme a
sfavore enucleate nell'odierno decreto.legge.

Non è tuttavia la ratio del nuava provvedi-
mento legislativo suscettibile di critiche a di
dubbi, ma è il modus legiferandi che onesta~
mente ci lascia, assai perplessi.

Il trauma provocato alla nostra burocra~
zia dai provvedimenti sU/ll'esado è notorio ed
innegabile. Le norme ,sulla cessazione dal ser~
vizio dei superburocrati varate durante il go~
verno Andreotti hanno già prodotto numero-
si malanni ed effetti dirompenti. Esse si so~
no rivelate intempestive sotto il riflesso con-
giunturale, perchè, neI momento di massima
,inflazione, hanno messo in circolazione al~
cune decine di miliardi provenienti dalle Li-
quidazioni prontamente corrisposte ai super~ I

burocrati, da quelle liquidazioni alle quali
contemporaneamente si sonG aggiunte pen~
sioni maggiorate sostanziialmente inique e
sperequate.

Ma ~ quel che è più grave ~ le predette

narme, pur aggravando 'rilevantemente l,e
condizioni della spesa pubblica in un mo-
mento cGngiunturalmente sfavorevGle e pur
non permettendo un uso congruamente selet~
tivo di funzionari più giovani verso posizio.
ni r,ealmente direttive, hanno causato un ve~

l'O e praprio sconvolgimento nelle ammini~
strazioni deJlo Stato anche ad o:rdinamento
autonomo.

Come ho avuto modo di osservare nella '

relazione al mio disegno di legge Ill. 1509, affe-
l'ente la stessa materia del decreto-legge in
esame, a causa dell'anticipato collocamento a
riposo di larghe aliquote di personale gene~
raJmente assai pr'eparato ed avente notevol,e
esperienza e spedalizzazione, si sOlno verifi~
cati gravissimi vuoti neLle varie amministra~
zioni, con punte di maggior rilievo negli uffi-
ci giudiziari ed in quelli finanziari.

Vi sono carti di appello, tribunali e pJ:1etu~
re nei quaH il personale si è ridotto a metà

di quello previsto dagli organici e, purtrop-
pG, non raramente si è dovuta reg,istrare e
si registra tuttora in non pochi uffici l'asso~
Iuta carenza di dipendenti, sicchè la situa~
zione di grave disagiG s,i ripercuote negati~
vamente a danno del già anemico funziona~
mento della giustizia.

Particolarmente nocivo e drammatico e
stato l'abbandono anticipato del serviÌzio da
parte di oltre mille canceHieri, che in alcuni
centlìi ha completamente paralizzato il pro-
cedel'e della giustizia itaHana di per sè dive~
nuto elefantiaco, lentissimo ed ineffidente.

Non è poi da dimenticare la diffidlissima
situaziGne che si è determinata neUe sovrin~
tendenze alle belle arti ed ai monumenti.

E veramente dissennato è da qualificare
1'esodo del personale direttiva in a:lcuni miniÌ~
st,erkhiav,e e negli uDfid finanziari, laddove

!'iniziale attuazione della vastissima riforma
tributaria sconsigliava nella maniera più
assoluta un ampio movimento di personale
e, invece, imponeva la eliminazÌJone e non

l'aggravamento macroscapico del,le già esi-
stenti carenze, al fine di garantire il regolare
assolvimento di compiti urgenti ed assai im~
portanti conseguenti all'applicazione di una
nOJ1mativa radicalmente innovatrice ed al~
respletamento delle complesse operaziani
inerenti al condono fiscale.

Di fronte a sì rilevanti effetti nOCIVI, pm
che fondato è il timaIie che un ulteriore loro
aggravamento possa derivare nel giugno del
prossimo a'lino 1975 da un ulteriore massic~
cia eSGdo di dipendenti civili dellG Stato e
degli enti pubblici, che ricoprano la qualifica
di ex combattenti ed assimilati; ciò per ef-
f:ò1to della norma di cui all'articolo 3 della
legge 24 maggio 1970, n. 336, che faculta detti
dipendenti a chj,edere il collocamento a ripo-
so entro cinque anni dall'entrata in vigore
della legge.

Per ev,itare iil temuto inconveniente, che in~
oj,derebbe in maniera definitiva sul collasso
funz,ionale di non poche ammilnistrazioni del-
lo Stata e di non pochi enti pubblici, oc~
corre un nuavo rimedio legislativo che, CGr-
,relativamente, da una parte conservi ai dipeTl~
denti ex combatJtenti ed ~sSiimi'la1Jiun d,i,rutto
quesito e cioè il diritto all'anticipato collo~
camento a riposo previsto dal citato arti~
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colo 3 della legge n. 336 del 1970 e dall'altra
ev'iti la paralisi dell'apparato pubblico, l'im~
missione sul mercato di una notevole massa
monetaria oonseguente aHa l,iquidazione del-
le indennità di buonuscita e la crisj degli enti
erogatmi ddle prestazioni Iprevidenzialli.

Il I1Ìmedio con coevi effetti di prevenzione
e di riparazione avrebbe dovuto essere il dise~
gno di legge e non il decneto-Iegge; chè non è
ammissibile U ricorso ad uno strumento di
natura straordinaria per prevenire ed evitane
un fenomeno dannoso, aHoJ1quando la neces-
sità sia stata avvertita da molto tempo.

Nel nostro caso difetta, comunque, il requi-
sito dell'urgenza legittimante l'applicazione
dell'articolo 77 della Costituz,ione, atteso che
i,l temuto fatto nocivo che legislativamente
si vuole evitare dovrebbe verificarsi a distan-
za di quasi un anno e cioè in un tempo entro
il quale ben potrebbe essere esaminata e tra,.
dotta in legge un'ordinaria proposta Legisla-
tiva.

Il Gruppo del Mov,imento sociale italiano-
Destra nazionale sin dal 7 febbraio del caf-
rente anno ha presentato il disegno di legge
n. 1509 a firma di chi ha l'onore di parlare
a questa autorevole Assemblea, segnalando
una soluzione che, ad avviso del proponente,
per un riflesso appagherebbe le legittime
aspettative dei dipendenti, che così non ve-
drebbero modifkata a loro sfavore una nor.
mativa a loro favore adottata, e per altro
riflesso eliminerebbe preoccupazioni nega-
tive circa il funzionamento della pubblica
amminis trazione.

La soluzione consiste nella elevazione a
nove anni dalla data di entrata in vigore del~
la richiamata legge n. 336 del termine entro
il quale i d~pendenti ,possano chiedere il col~
locamento a rÌiposo.

In tal modo molti ex combattenti ed assi-
mi1ati sarebbero pO'sti in grado di rimanere
in ~;ervizio e di continuare a dare ancora per
alcuni anni illora utile e prezioso apporto ai
fini deIJa regolare realizzazione deMe attività
afler,enti ]e pubbliche amministrazioni, senza

il timore di dover :dnunziare alle prev!idenze
di favore; a loro volta le pubbliche ammini~
straz10n; non avrebbero più il timore dell'im~

provv1so e massiccio deflusiSo dei loro dipen-

demi. Nel contempo si conseguirebbe l'in-
tente, an~icongiunturale di diluire l'immissio-
ne di liquidità nel mercato [n conseguenza
della conesponslione deiHa Ìindennità di fine
servizio agli esodandi.

Ma il disegno di Legge n. 1509, con provve-
dimentoanomalo ed in violazione aperta del~
l'articolo 51 del Regolamento del Senato, non
è stato posto all'ordine del giorno della 1"
Commissione e di questa ASiSembl'ea congiun~
tamente con il disegno di ,legge di conversio-
ne n. 1709, pur essendo evidente la identità
e comunque la connessione oggettiva tra i
due strumenti legislativi, siochè in effetti,
sebbene ad esso in Commissione abbia, fatto
riferimento per incidel1s il senatore Bacchi
in sede di illustrazione di un suo emenda~
mento prospettante una soluzione di più lata
misura e cioè l'abrogazione del termine pre~
visto dall'ariJicolo 3 della legge n. 336, esso
non è stato sino ad ora considerato e discus~
so tanto è vero che nessuna traccia se ne ri~
scontra nella pur particolalfeggiata relazione
del cortese senatore MUl1mnra.

NOIn sono qui a fa:re ,reoriminazioni o a re-
clamare dall'illust,re Pres,idenza provvedi~
menti di natura regolamentare (10 riterrei di
pessimo gusto e non intendo dare la sensa-
zione di volere intralciare il normale iter di
un provvedimento legislativo che riguarda
cittadini ai quali sono stati sempre rivolti la
nostra doverosa aHenzione ed il nostro più
grato riconoscimento) e, pertanto, al fine di
porre l'AssembIea lin condiZJioni di consi,de~
rare e vagha,re la soluzione prospettata neil
predetto disegno di legge di iniziativa parla-
mentare, i,l mio Gruppo ha presentato un
emendamento che tale soluzione letteralmen-
te recepisce. Mi sembra, però, opportuno
porre in rilievo lin questa sede che non sem~
pre dI principio regolamentare dell'esame
congiunto per connessione viene rispettato
in caso di conversione di decreti-legge che
trattino la stessa materia di prleesistentli pro-
poste legislative di iniziativa parlamentare.

È "ero che il decreto~legge t.rova la sua l'a"
gione d'essere in motivi di necessità e di ur~
genza e che la sua conversione in legge deve
avvenire nel termine breve di sessanta gior-
ni; ma il procedimento celere per la tradu~
zione in legge di decreti~legge non può e non
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deve oampartare la definitiva ibernazione e
la implicita caduc~él)ione di propaste le&isla~
tive che, pres,entate da parlamentari, pur 're~
cependa can natevole anticipo le stesse esi~
genze paste a base dello straardinario stru-
mento del decreto"legge, nÙ'n hanno avuto la
fÙ'rtuna di evadere dai ca.ssetti a dagli armadi
delle Cammissiani; ciò che, purtrappo, a.cca-
de generalmente tastO' che le iniziative pro~
vengano dalla o,pposizione di destra.

Perchè nan siano in futura fatti analÙ'ghi
rilievi, rispettosamente mi permetto di racca~
mandare che il prinoipio della riunione o
unificazione lin caso di connessione tra più
disegni legislativi sia scrupalosamente as~
servato anche in sede di esame di conversio-
ne in legge di decreti-legge.

DÙ'po di che l'i tenga che nan sia il casa di
pracedere ad una anal,isi specifica delle sin-
gole norme contenute nel decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n. 261; a ciò hanno provveduto
con la consueta oompetenza ed appassiana-
ta diligenza .i colleghi Bacchi e Pistolese.
Mi limito solo a sottalineare che il deoreto-
legge n. 261, come tutti ,gli altri provvedi-
menti st,raordinari e contingenti ,licenziati dal
Governo nella prima decade di questa decli-
nante ed aocaldato mese di luglio, presenta
notevoli carenze, frutto evidente di frettO!la~
sità e di limitata ponderazione; carenze che
la 1a CommissiÙ'ne, accogliendO' anche non
pochi emendamenti pl'esentati dal mio Grup-
po, ha in parte opportunamente eliminata.
Anche per questa deoreto-Iegge, per la cui
legittimità no,n ricorre quanto, meno il mo-
tivo dell'urgenza,. la sorte do,vrebbe essere
conforme a quella di alcuni altri decreti-legge
sfornati dal Governo So,tto la calura del cor-
rente mese: irl oongelamento, IilII1itiro, ,la so~

stituzione con un normale disegno di legge.
Ma paichè in tempi calamitosi è bene salvare

il salvabile, appalie conferente rinviare qual-
siasi determinazione all'esito che avranno gli
emendamenti praposti anzkhè farmulare sin
da ara richiesta di reiezione e camunque di
ritiro del decreto-Iegg1e al nostro esame che,
2Jd avviso di chi parla, tutto considerato, è
da ritenere uno dei meno peggiori tra quelli
deE 'ultima ediziane governativa. (Applausi

dall'estrema destra).

P RES I n E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Debbono ancora essere svolti tre ordini
del giorno. Si dia lettura dell'ordine del
giornO del senatore Borraccina e di altri
senat~ri.

R I C C I, Segretario:

n Senato,

all'atto della conversione in legge de]
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 261, recante
modificazioni alla legge 24 maggio 1970,
n. 336, concernente norme a favore dei di-
pendenti dello Stato ed enti pubblici ex com-
battenti e assimilati;

considerati i pesanti oneri finora sop-
portati e quelli -che andranno in futuro a
ricadere sul bilancio delle regioni, dei co-
muni, delle province e loro aziende, compre-
se quelle municipalizzate, per effetto del-
l'applicazione dell'articolo 4 della legge nu-
mero 336, aggravandone sensiJbilmente le
condizioni del bilancio;

considerato che di tali effetti della leg-
ge n. 336 non si è tenuto alaun conta nel re-
golare i rapporti finanziari fra lo Stato e
gli enti lacali, con ciò praseguendo nell'in-
fausto sistema di r,iversar,e per decisione
dello Stato nuovi oneri sui bilanci degli enti
locali senza provvedere alla copertura;

considerato che la legge t1ributaria, sop-
primendo i piùimpartanti tl1ibuti ,locali, ha
resa impossibile ogni autanOlma soluzione
di tali problemi da partie degli enti locali,

impegna il Gaverno a predisporre prov-
Vledimenti immediati atti a porre rimedio alla
inso.3tenibile situazione finanziaria degli enti
in parola aHinchè tali enti siano posti in
gradO' di assolvere alle 1011'0funzioni e di at-
tuare Le stesse leggi dello Stato.

1. BaRRAccINo, MODICA, GERMANO,
MAFFIOLETTI

BaR R A C C I N O. Domando di par-
lare.

..
P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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,~ B O R R A C C I N O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il nostro ordine del gior~
no intende richiamare l'attenzione del Se~
nato su un aspetto importante dell'appli-
cazione della ,legge n. 336, cioè sul proble~
ma degli oneri che derivano alle regioni, ai
comuni, alle province e alle loro aziende,
in ordine all'applicazione della predetta leg~
ge. Già nel passato abbiamo sostenuto una
battaglia affinchè sugli enti looali non ca~
dessero il peso e la responsahilità eLiuna po~
Htlica che po:rta g1li enti Sltessi sull'odo del-
la crisi e del collasso. E poichè con questo
provvedimento si intende portare avanti
una politica che sostanzialmente va in quel~
la direzione, vogliamo richiamare con il no~
stro ordine del giorno l'attenzione del Go-
verno sulla necessità che, in collegamento
con l'applicazione della legge, si pongano
in essere provvedimenti idonei a far sì che
non siano gli enti locali a pagare il peso del~
la sua applicazione.

Ebbene, anche dalla conversione in legge
del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 261, re-
cante modificazioni alla legge 24 maggio
1970, n. 336, concernente norme a favore dei
dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex
combattenti ed assimilati, agli enti locali de-
riveranno pesanti oneri oltre queLli finora
sopportati per l'applicazione delLa legge nu-
mero 336. Ricadranno sul bilancio di questi
enti pesanti oneri che andranno a dare un
colpo serio alla già critica situazione degli
enti locali e delle aziende municipalizzate.

Il Senato tenga quindi presenti gli effetti
della legge n. 336, e tenga presente il fatto
che nella legge stessa non è stato affronta~
to il problema di assicurare agli enti locali
e alle aziende municipalizzate i mezzi fi~
nanziari per fronteggiare i nuovi oneri.

Il nostro ordine del giorno impegna il Go-
verno a predisporre provvedimenti imme-
diati atti a por<re rimedio all'insostenibile
situazione finanziaria degli enti in parola,
affinchè essi siano posti in grado di assol~
vere le loro funzioni e di attuare le stesse
leggi dello Stato.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in-
tendiamo sollevare altresì una eccezione di
incostituzionalità: la Costituzione stabilisce
che, per determinate spese, bisogna in dica-

Discussioni, f. 1180.

re in concreto le corrispondenti entrate. Non
è giusto quindi legiferare oggi in modo da
attribuire ai comuni altri pesanti oneri sen-
za rispettare il principio costituzionale di
indicare e di reperire le entrate necessarie
per farvi fronte.

D'altra parte noi riscontriamo la stessa
inadempienza del Governo anche nei con-
fronti della legge comunale e provinciale.

Pertanto, nel rispetto della Costituzione
e della legge comunale e provinciale, con
l'ordine del giorno che abbiamo presentato
chiediamo che il Governo prenda !'impegno
concreto e preciso di venire incontro agli
enti locali e alle aziende municipalizzate, in
un momento in cui devono sopportare in-
genti oneri per far fronte all'applicazione di
questa nuova legge.

Desideriamo che l'onorevole Ministro, nel~
la sua risposta, ci dia assicurazioni per quel
che riguarda il rispetto di questi princìpi.
Il nostro Gruppo, in questa discussione, ri-
tiene anche di far presenti determinati ele-
menti di una situazione economica e finan-
ziaria gravemente preoccupante nel settore
degli enti locali. Nel testo dell' ordine del
giorno è detto chiaramente ciò che noi chie~
diamo: il conferimento alle regioni, ai co~
muni, alle province e alle loro aziende di
mezzi sufficienti per il finanziamento del-
l'estensione al proprio personale dei bene~
fici contemplati dalla legge 336 del 24 mag-
gio 1970. Sono note a tutti noi le gravi con~
dizioni di bilancio che questi enti sono co-
stretti a fronteggiare e che mi limito solo
a richiamare all'attenzione del Senato. Avre-
mo d'altra parte modo, nei prossimi giorni,
di affrontare più ampiamente e più concre-
tamente il problema delle condizioni degl,i
enti locali quando discuteremo la mozione
presentata dai senatori Modica ed a!ltd sui
probl,emi della finanza local,e. Iill quella sede
faremo presente in maniera più ampia al
Governo una situaZiione che non è più soste~
nibile e che 'sta determilnando Ila pa.ra!1isi ge~
nerale degli enti locali e delle aziende muni~
cipaEzzate, im maniera partioolare dopo le
recenti misure fiscali e taniffarie adottate dal
Governo, che hanno inferto un nuovo duro
oolpo alle finanze degli enti locali e delle
aziende municipalizzate. Avremo anche la
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possibilità di chiarire su chi ricadono oggi 1.e
responsabilità di una situazione che sta arri-
vando a limiti assolutamente insopportabili.

Con ,la conversione in legge di questo de-
creto-legge ~ lo ribadisco ancora ~ sono

posti altri gravi oneri a carico dei comuni,
delle province, delle regioni, delle aziende
municipalizzate, senza che questi enti abbia-
no la possibilità di fare ricorso a corrispon-
denti nuove entrate. Già l'entrata in vigore
della legge 336 è stata fonte di preoccupa-
zioni e di spesa rilevante; già in quel perio-
do si sono avute prese di posizione, anche
se non in larga misura, perchè all'atto del-
l'approvazione della legge ritengo non vi sia
stata una giusta valutazione del peso che
essa avrebbe caricato sui bilanci degli enti
locali e delle aziende.

Oggi però è possibile considerare in tut-
ta la sua portata il carico che ne è deriva-
to e che deriverà in futuro per gli enti lo-
cali. Comprendo bene che non si risolve il
problema di questi enti solo attraverso il fi-
nanziamento degli oneri derivanti da questa
legge; so bene che occorre ben altro. Occor-
rono provvedimenti concreti e sostanziali
per modificare le condizioni finanziarie degli
enti locali e delle aziende municipalizzate,
ma anche le conseguenze di questo provve-
dimento debbono essere tenute presenti: si
faranno sentire oggi e ancora maggiormen-
te negli anni prossimi.

Riteniamo che questo problema non sia
cosa di poco conto (la scarsa disponibilità
di tempo non ci permette di poter allarga-
re il discorso) per la situazione degli enti
locali, dato lo stato di dissesto e di crisi in
cui essi sono stati ricacciati. Riteniamo per-
tanto che su questi problemi il Governo deb-
ba oggi assumere un impegno concreto.

Non disponiamo di dati complessIvi e or-
ganici, che pure sarebbe stato doveroso da
parte del Governo presentare in occasione
di questa discussione, per quello che >riguar-
da il complesso degli oneri finanziari che
verranno a gravare sugli enti locali. Pur tut-
tavia riteniamo che alcuni dati possano dare
un'idea complessiva dell'incidenza grave e
seria sulla condizione finanziaria degli enti
locali. Vogliamo riferire innanzi tutto un dato
-dì ca<ratltere generale. La CISPEL, attraverso

uno studio sulle aziende municipalizzate, è
giunta aLla conclusione che accorreranno al-
meno 500 mil1ial1di, e questo soltanto per le
aziende illUlDJidpa1izzate: una cifra reallistka
in rapporto ai reali oneri che le aziende sop-
porteranno e che comunque è un indice ab-
bastanza serio di quelli che saranno gli ul-
teriori irilflessi £inanziari su'me condizioni già
diss,estate delle az,iende degli enti locali; una
aifra da reperirsi da parte di queste aziende,
con un ultel1iore indebitamento, attraverso
mutui, per cui ,i relativi interessi !porteran-
no questa cifra ad aggravarsi ulteriormente.
Se la cifra di 500 miliardi deve essere repe-
rita attraverso qUlesto sristema, essa arriverà
dunque a 600-650 miliardi.

Ebbene, non è possibile oggi oaricare sul-
le aziende municipalizzate un tale onere
quando sappiamo che molte di esse si tro-
vano nell'impossibilità di andare avanti e di
far fronte anche ai normali adempimenti fi-
nanziari dei costi di gestione e dd personale.

Vogliamo citare un esempio, quello del
comune di CaiI1rara,per 'il quaile, per quel che
riguarda gli adempimenti che gli derivano
dall'applicazione di questa ,legge, facciamo
presenti i seguenti dati: in questo comune
sono state co:l'locate a riposo, a tutto H 31 di-
cembre 1973, 39 unità con n costo totale di
lire 354.331.939 per la Cassa dì previdenza
dipendenti enti locali, e di 50.700.000 per
l'INADEL, per un totale di lire 405.031.939.
Per quel che riguarda invece i pensionamen-
ti da disporre, abbiamo un onere medio pro
capite di 15 milioni moltiplicato per 100 a
carico della Cassa previdenza dei dipendenti
degli enti locali, per un totale di un miliar-
do e mezzo, ed Uln onere pro capite di
1.300.000 per 100 unità per l'INADEL, per
un totale di 130 milioni. In tutto quindi un
miliardo e 630 milioni. L'onere complessivo
per il comune di Carrara è quindi il seguen-
te: per la Cassa di previdenza dei dipen-
deniti di e!J1ltilocalli, pensionamenti già di-
sposti, 354.331.939; ,pensionamenti da di-
spOl1re, Ulnmiliardo e mezzo; 'per l'INADEL,
pensionamenti già disposti, 50.700.000; pen-
sionamenti da disporre, 130 milioni. Totale:
lire 2.035.031.939. Ed è da precisare a pro-
posito di queste cifre che per i nuovi pen-
sionamenti non si è tenuto conto delle trat-
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tative in corso per il nuovo contratto na-
zionale dei dipendenti interessati. L'onere
relativo presunto aumenterebbe del 25-35
per cento e il premio INADEL di cessato ser-
vizio è stato determinato nella cifra nor-
male.

G U I, Ministro senza portafoglio. Il co-
mune di Carrara ha fatto le riduzioni orga-
niche conseguenti?

B O R R A C C I N O È un problema
in discussione, ed è stato esaminato dall'am-
ministrazione, comunque non sono state fat-
te assunzioni. Si 'tratta quindi di un co-
mune che non ha procedUlto alI gOl[}fiamen-
to della spesa attraverso il gonfiamento de-
gli organici. Già da questo punto di vista
talle comune è uno di quelLi,ohe stanno soste-
nendo una battaglia seria per il contenimen-
to della spesa e del disavanzo. Ciò che in-
vece non è stato mantenuto è l'impegno del
Governo di venire incontro alle esigenze fi-
nanziarie pur derivanti dal rispetto di pre-
cise norme di legge.

Un ahro esempio. L'azienda municipaliz-
zata ATNA, sempre nel comune di Carrara,
dispone di 250 dipendenti: dipendenti già
a riposo 37, liquidazione annua 32.978.171,
onere per pensioni 362.221.000; cosicchè il
totale dell' onere per liquidazione annua e
per pelllsioni è di 395.199.171.Per quanto in-
vece riguarda: 1'onere per il personale da col-
locare a riposo, i dati sono i seguenti: per-
sonale da collocare a riposo 46 unità, onere
di liquidazione 95 milioni, per pensioni 460
milioni, totale per Hquidazione e per pen-
sione 555 milioni; totale degLi oner,i soppor-
tati e da sopportare dal comune per i di-
pendenti già a riposo e per i dipendenti che
dovrebbero andare a riposo 950.199.171.

I dati quindi sugli oneri che devono sop-
portare le aziende e sugli oneri che devono
sopportare i comuni ~ e ne abbiamo cita-
to uno salo ~ stanno a significare la gra-
vità dell' onere che deriva agH enti locali e
alle aziende dal prolungamento di questa
legge, che noi riconosciamo giusto, mentre
riteniamo ingiusto il modo con il quale il ,

Governo vuole fare affrontare l'adempimen-
to della legge da parte degli enti locali.

Ma non è solo questo che bisogna rile-
vare. Bisogna oggi rilevare anche una con-
dizione finanziaria degli enti locali che è di
una gravità eccezionale. Il discorso sulle re-
sponsabilità della situazione economica e fi-
nanziaria degli enti locali lo abbiamo fatto
ripetutamente e lo faremo ancora discuten-
do tra giorni la mozione. Ci sembra però
utile qui riassumere lo stato della situazio-
ne. L'indebitamento totale dei comuni e del-
le province, secondo i dati ufficiali, è pas-
sato da 12.000 miliardi nel 1972 a 15.000 mi-
liardi circa nel 1973 e il dato definitivo sarà
possibile averlo solo dopo che tutti i bilan-
ci saranno stati esaminati dalla Commis-
sione centrale per la finanza locale. Ad una
maggiore dilatazione della spesa non ha cor-
risposto una pari dilatazione delle entrate
a causa deHa riforma tributaria che ha espro-
priato ogni potere impositivo locale e ha re-
so quindi estremamente rigidi nelle entrate
i bilanci dei comuni e delle province. Il di-
vario fra entrate e spese correnti raggiun-
gerà nel 1974 i 4.000A.500 miliardi, con il
rischio di dover sospendere lo stesso paga-
mento degli stipendi; ed è destinato a in-
crementi in progressione geometrica ove non
intervengano rapidamente provvedimenti
per il recupero della capacità di spesa loca-
le e per l'eliminazione delle cause dell'inde-
bitamento e del carico di passività. L'inde-
bitamento globale del 1972.è stato di 8.028
miliardi a copertura delle spese correnti e
di 5.586 miliardi per spese di investimento.
Questa differenza non deve portare ad espri-
mere giudizi sbrigativi su quella che è stata
definita la facile spesa dei comuni. Dobbia-
mo tenere presente che il Governo non ha
adempiuto agli impegni precisi stabiliti dal-
la legge di riforma tributaria.

Tanto per fare un esempio, voglio citare
il fondo di risanamento che è una delle fon-
ti di entrata più importanti degli enti looa-
li. È noto che il decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 651, uno dei
decreti delegati della riforma tributaria, ha
voluto istituire il fondo di risanamento dei
bilanci comunali e provinciali. Ebbene, oggi
dobbiamo constatare che su 4.000 comuni de-
ficjtari sono pervenute al comitato centrale
2.300 domande corredate da piani di disa-
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vanzo programmato. Il fondo doveva avviar-
si con il 1974 e quindi garantire ai comuni
quest'anno un'entrata che potesse servire a
far fronte a questa critica situazione gene-
rale. Però, il bilancio dello Stato, a fronte
di questa voce, porta la sola annotazione
« per memoria ».

Quindi, uno degli impegni è venuto me-
no da parte del Governo il quale trova fa-
cile continuare la politica di accollare agli
enti locali oneri pesanti e gravosi, ma è in-
sensibile quando si tratta di rispettare gli
impegni assunti verso gli stessi enti.

Così è anche per quanto riguarda i bi-
. lanci comunali e provinciali, un altro pun-

to crucialle ddla politica finanziruria degLi en-
ti localli. È nOlto che l'istituZJione delle com-
missioni regionali di controllo doveva por-
tare alla cessazione di ogni controllo degli
organi centrali sui bilanci comunali e pro-
vinciali. Ma questo invece non si è verifica-
to; anzi si è mantenuta in piedi la struttu-
ra della commissione centrale per la finan-
za locale la quale sta operando in maniera
drastica tagliando spese e non solo quelle
correnti ma anche quelle destinate ad im-
portanti attività sociali ed economiche de-
gli .enti locali; sta operando tagli drastici
che partano alla riduzione anche di quelli
che sono importanti compiti specifici, isti-
tuzionali degM enti locali. Si è voluta iIIla!n-
tenere in piedi questa centralizzazione del
contrallo appunta per operare in maniera
drastica e grave attraverso una politica di
taglieggiamenti delle entrate degli enti lo-
cali.

La cammissione centrale della finanza 10.-
calle, operando viSitosissimi tagli, ripeto, la-
scia scoperte di finanziamenti importanti
spese di carattere sociale, per le scuole, per
l'assistenza. Viene ancora portata avanti tut-
to il vecchio metodo del contrallo in una si-
tuazione nella quale quasi tutti i bilanci so-
no in disavanzo. Si viola ancora la norma
costituzionale dell'autonomia dei comuni. Si
vuole recuperare al Ministero dell'interno
un'autorità eccezionale per operare in ma-
niera grave sulla possibilità degli enti locali
di portare avanti una politica autonoma di
sviluppo economico e sociale e di far fronte
agli aneri che ne derivano. Si provoca un
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I
gravissimo ingalfamento buracratico; già

I 5.000 sono i bilanci che devono essere esa-
minati qui. Si aggrava ulteriormente la si-
tuaziane deficit aria per anticipazioni di cas-
sa a causa dei ritardi delle approvaziani da
18, a 24, a 30 mesi e tutto l'investimento in
opere pubbliche e saciali è rallentato. Sal-
tano i preventivi, viene gravemente condi-
zionata l'aumento degli organici per i nuo-
vi servizi sociali che sana stati affidati ai
comuni.

In questa situazione, mentre con l'attuale
legge si accollana nuavi oneri, nessun ele-
mento. di tranquillità e di fiducia viene af-
ferta ai camuni in ordine ad una visiane
nuova e democratica dei rapporti fra il Go-
verno e gli enti locali. Eppure in questa oc-
casione era necessario dire una parala di
assicurazione su una svalta demacratica di
questi rapporti e sulla necessità di far as-
solvere realmente ai comuni, in condizioni
di autonomia, i loro. campiti.

Dobbiamo inohre rilevare, riferendoci ai
tributi soppressi ed alle entrate sostitutive,
che la legge tributaria è stata da questa pun-
todi vista un colpo duro perchè ha sap-
presso introiti importanti deHa finanza lo-
cale mentre la carrispondente entrata viene
sostituita con contributi dello Stato in at-
tesa della riforma della finanza locale che
dovrebbe essere attuata entra il 1977.

P RES I D E N T E. Senatore Barrac-
cina, si attenga all'ordine del giorno..

B O R R A C C I N O. la sto facendo
presenti aspetti drammatici della situazione
degli enti locali nel momento in cui si ac-
callano a questi enti oneri gravasi e sosten-
ga che nan è possibile accettare questa im-
postazione.

G U I , Ministro senza portafoglio. E
quali sarebbero. gli aneri che si accollana
con questa legge?

B O R R A C C I N O. la ho citato cifre,
per quanto riguarda le aziende, di altre 500
miliardi e ha citata le cifre che riguardano
un comune; del resto penso che came Mi-
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nistro ella abbia potuto meglio conoscere
le cifre riguardanti l'onere complessivo che
viene a gravare sugli enti locali dall'applica-
zione di questa legge.

G U I, Ministro senza portafoglio. Con
la vecchia legge, non con questa.

B OR R A C C I N O. Con la 336, e l'or-
dine del giorno si riferisce a quella. Non
possiamo nasconderci dietro un dito e non
intendiamo nascondere le responsabilità che
derivano al Governo da questa politica.

Non possiamo inoltre nasconderci la gra-
vità della situazione determinatasi con la
restrizione del credito, per la quale anche
il Governo ha le sue responsabilità perchè
in questo modo si è bloccata completamen-
te l'attività economica e sociale dei comu-
ni ed oggi migliaia di opere pubbliche ri-
schiano di essere sospese. Eppure si tratta
di opere importanti nel campo dell' edilizia
e della scuola.

L'intervento della Banca d'Italia, indub-
biamente ispirato dal Governo, viene a de-
terminare una situazione altrettanto grave
che non possiamo non sottolineare, in un
momento in cui anche per la finanza locale
il Governo non ha rispettato gli impegni as-
sunti con la legge di riforma tributaria. Così
che, onorevole Presidente, signor Ministro,
onorevoli coHeghi, riteniamo che all'atto del-
la conversione in legge del decreto-legge
n. 261 sia necessario che, per il rispetto de-
gli adempimenti costituzionali e della legge
oomunale e provinciale, dinanzi agli oneri
che derivano alle regioni, ai comuni, alle
province e alle loro aziende dall'applicazio-
ne dell' articolo 4 della legge n. 336 che ag-
grava sensibimente le condizioni di bilancio
degli enti locali, il Governo si impegni a
predisporre provvedimenti atti a porre ri-
medio all'insostenibile situazione finanziaria
degli enti in parola affinchè tali enti siano
posti in grado di assolvere le 'IO'ro ffUnzio-
ni e di attuare le stesse leggi dello Stato.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore De Sanctis e di altri
senatori. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

Il Senato,

a conclusione del dibattito sulrla conver-
siO'ne in Jegge del decreto~legge 8 luglio 1974,
n. 261, richiamandosi alla volontà espressa
daJ Parlamento in sede di approvHzione deUa
legge 24 maggio 1970, n. 336,

impegna il Governo a promuovere con la
massima sollecitudine l'estensione dei bene-
fici combattentistici agli ex-combattenti e as-
similati esclusi dalla legge 24 maggio 1970,
n. 336, e ciò nel quadro di un armonico con-
temperamento delle esigenze generali della
Nazione con gli interessi morali e materiali
delle 51ingole categorie.

2. DE SANCTIS, BACCHI, NENCIONI,

LANFRÈ, T ANUCCI NANNINI, FI-

LETTI, PISTOLESE, GATTONI

D E S A N C T IS. Domando di paJ11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Ministlro, 'Onorevoli cOI1Jleghi, l'or~
dine del g,iol'no <che ho il'onore di iIlustrare
sottO/linea rl',esigenza di un impegno del Go-
vel'no a promuovere con rIa rmasS'i'ma so11e-
citudine l'estensione dei benefici combatten-
tilstlireiagli ex oombattenti ed assimilati esolu-
si daUa ~legge 24 maggio 1970, n. 336. Nel
momento in cui con i lCoHeghi deil mio GJ1111p-
po abbiamo compillato quest'oJ1dine dell gior-
no, ci siamo posti rea1isticamente i proble-
mi che questa materia sottintende, nel 'senso
cioè che, come avrò oocasione di dire tra un
momento nel commentare la dizione letterale
del testo aH'esame deH'Assemblea, non ci
:sono sfuggiti grU infiniti :problemi che nac-
quero esattamente nel maggio del 1970, aI-
'lol1chèi,1 Parlamento italiano, conciludendo

l'iter ,legiS'lativo sulla 336, superando iJlmoti-
vo puramente cong1untunile che sembrava i-
spirare questa stessa :legge, ebbe a manifesta~
re la volontà umunicrne di tutti i Gruppi, alla
qmde il Govenno aLlora in cal1ica si associò, di
rlasoiare impregiudicata e aperta ad lUna ra-
Ipida soluzione la vicenda relativa a tutti gH
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allbri ex cOImbattenti e assimi1lati delile varrie
categOlrie interessate esoluse dallla Ilegge del
1970.

Mi permetterò, sia pure ,rapidamente, di
dire questOl: ill nostrQ ordine del giorna non
vuole eSiSeI1edemagogico. NOIn mi offenderò,
signor Ministro, se ella dovesse per un mo-
mento Iritenere che questa oJ:1dine del giOl1ll0

è dà considerarsi pJ:"ovocatol1iQ, ma mi of-
fenderò ancor meno, alnzi sarò soddis,fatto,
se nella iSua COll'tese n~plica suH'angOlmento
eMa dovesse di're che questo ordine del giar-
nOi wOlle esseDe in Iprimo ,luogo stilmolante,
come è oOlmpito e dovere nostlro e come è
facoltà di ciascun pamlamentalre soprattutta
se appartenente aH' opPQsiziane.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue D E S A N C T IS). Vonrei SQ-
prattuttQ che da parte del rappresentalllte
del GoveI1ll0 ISiitenesse ragiOlnevolmente con-
to che abbiamo inteso ,e intendi ama sotta.
,Lineare :l'ampia Iproblematka che, non oerto
Iper merito o demerito deLla nos1Jra partelpa-
litica, ,si è accesa nell moment'O in cui Ila leg-
ge n. 336, !Che cito, signOlr Minis1Jro, senza
aggettivi, è entrata a fair parte deW OII1dina-
menta IgiuridilOo dellla Repubblka italiana.
Da quel momenta si è i1mposta alll'attenzione
di tutti nOli b necessità di una Iscel ta che
deve essere cOImpiuta in prim'O IlUOlgO da
parte del Governa giaochè si tlratta di un
prOlblema ohe ha aSiSunta una pOlrtata di
carattere generale ,sull piano politico e at-
torna alI quale si è apert'O 'Ormai un confron-

t'O n'On piÙ dilaziOlnahHe tira ill ,paese e la
OlIasse pO'li tka.

Se è vero, infatti, che Ila Jegge 336 nacque
da un ,[aHa congiun1JUrale deHa pubblica am-
min!istTazi'One e ill.problema 'legilSllativ'O OIdier-
no scaturisce da alt:I1e limpihcaziorri di carat-
tere rCOIngiuntura!1e (unica apparente giustifi-
cazione del'riooI1so al deareto~legge), è anohe
vero che, cOlme avviene sOlHtamemte nel no.
Is1JroIpaese quando i fatti legi,slativi vannO' al
di Ilà deLle intenzioni più a meno specifiche
a partilOdlari, e :sOlprattuttQ col nominalisma
e iJ fOirma!Hsma che in ,sede giuridica assale
tutti :gli italiani a qUa!lrunque categoria ap-
pa;rtengano, nel momento nel quale la gente
è andata a THeggersi r!'intestazione detlila 336
«norme a favore di... », si è ritenuto che
nasoesse un corpus di diritti s'Oggettivi :ina~
lienabirlie ,ineHminabiili e si è dimentkato

probabi1lmente e rapidamente da tutti che
esiist,e un'autonomia deE 'ordinamento giuri-
dko della pubbNlca a:mministrazione a cui
questa legge voleva ,riferirsi; ma soprattutto
è stata la volontà unanime del Padamento
che ha posto in eSlsere fin da rpriuc:ipio la te-
matica deHa qurule in questo momelnto, sia
pur brevemente, ci dobbiamo OCCUipa1rein-
sileme. l'O sottolineo d'Oè in particolla:re H
fatto che se ill Parlamento fu unanime ~ e

il GoveImo nOln I1ifiutò ~ nel definilre la ne-
cessità di affrontare H Iproblema di tutti gili
ex comba'ttenti e categO'rie assimilIate, tutto
questo evidentemente 'rispondeva ad una
arrière~pensée, ad una 'r:Ìserva menta;le che
ia debba definire eLicaratterepositirvo 'O 'per
110mena talle da ,far scaturire una prO'blema-
tka che in questa momento è t'Otallmente e
glO'ballmente in piedi e allla qUalle non pos-
siamO' sO'ttraJ:1Ci.

Quindi il nostro ordine del giorn'O Irientlra
sicuramente ,in Uina logica obiettiva ddle
oose. Ed è per questa che rassegniama al Go-
vernO' certe nost're rifleSisioni che nascono
da fatti che abbiamo avuto modo di cansta-
ta're, in plrim'O Juogo attlraverso una Ilettura
deLla Irelazione illi1ust:rativa che ha aocompa-
gnato i,l deoreto--legge alInostlro esame. Io nom
devo farne argomento didiscussiO'ne gene-
Irale sul deoreto, pel1chè mi atteJ1rò sintetica-
mente e stringatamente alrl'iHustrazione del-
Il'ol1dine del giorno. Ma debbo di're che Ila
'relazione è indkativa del modo col quale
furono ,fatte oerte scelte normative in quel
momento; e se problemi pO'i sono insO'rti è
IpeI10hè nom si è avuta una chiara volontà pro-
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gmmmat,rice o pianHiICat1dce al riguarda di
tutti i problemi che in seguHo sarebbero ine~
vitabilmente scaturiti dailJa situaziione che
é\lnoor oggi stiamo esaminando.

ltl disCOil1s0dei benefid, ill discoIiso dei di-
ritti aoqu:isiti, la necessità di non dividere
gli itaLiani in due categorie, gli itakani, come
s,i dice in gergo, di serie A e di serie B, non è
un di,scO'rso ,ti.Jpkamente aH'itailiana; e ~se
esso fu stimolato da qual:ouno, fu stimolato
daLla olasse poHtka nellla sua interezza e
da queHa di govenno neHa sua prrimaria 're-
sponsabihtà.

Se questo è, guavdando airisuhati che la
336 ha avuto in rela:z;iO'ne all'esodo degli alti
dkigenti e a tutta la normativa che si, è suc-
ceduta o ,che si è a,ocompagnata a questo
complesso di norme, io mi per;metto di sot-
tolineare aHa sua cO'rtese attenzione, signor
Mini:svro, un dato partico'la're: in che ter-
mini si pone oggi il raff,ronto f.ra Je catego-
Tiie di cOIIO'ro che Ipossona benefici alfe , co-
munque sia, deHa 336 e lIe ,categorie di cO'IOlrO'

che nO'n ne possono beneficiaTe; e dò non
soltanto per i mO'tivi, che definivei in primo
luogo, di carattere costituzionale, di una di-

s'pa'llità di t'rattamenta o per lo meno di una
disparità fra cittadini di fronte aHe leggi
delilo, StatO', pevohè questo Ipotrebbe essere
atvgomento giuvidkamente anche disoutibile
e OipinabiJe. Io voglio andave più /in là. Se è
vero che neJlila vostra ,relazione, signori del
Gqverno, avete detto che la preo,ooupazione
nascente dall'attuaziO'ne deiHa 336 si è mani-
festataparticolarmente per ill fatto deM'im-
missione sul mevcato (mi pare che ,i:l ,lin-
guaggio usato sia stato proprio questo) di
Ulna ,liquidità eocessiva ed a<bn0ll1mederivan-
te daltla disponibirlità di dena>ro da parte di
coloro che, a seguito di benef,ici, hanno le
liquidazioni 'più o meno favollose e inlportan-
ti che hanno (nOln dka immenitate: io mon
entro nel meriVo di questo problema), ,se si,
è visto ~ e ci ,sono deltIe nonme cautelat'rki

e limitavrici a questo ,dguamdo ~ che era.
necessario anche impedi.,re in qua,lohe modo
che 'CostOlro potessero Ident/rare per :la fine-
stra dopo, essere usciti da:lla porta neil:l'alveo
deltle Ipubbhche amminiiSiJra:z;ioni, non si è
considerato in tempo utHee in modo oppor~
tuna che questa immissione di persone fisi-
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camente va!Iide, inteHettualmente ancora ef~
ficienti sUiI mercato ddle persone umane che
fanno 'parte di lUna lCollett:ività nazionale co~
me Ila nO'stra, aV'J1ebbe deteJ1minato ~ :come
ha determinato ~ d'inserimento di costoro

particolarmente fra le categorie che eserci~
tano delle attività autonome non subordi-
nate o dei dipendenti da aziende private,
cioè andando ad inserirsi nell'attività del~
le persone fisiche appartenenti a quelle ca-
tegorie che dal canto loro, pur avendo ana-
loghi titoli oombattentistici, non hanno be-
ne,ficiato e non possono beneficiare di van-
taggi che non 'sono soltanto di or;dine mO'rale
ma soprattutto di oJ1dine materialle ed eco-
nomioo.

Signor Miinistro, ci rendiamo peIìfettamen-
te conto di quello che può slUccedere neU'am~
bito del1le aziende private, nelrl'ambito di ùn
mercato diverso da quello che attiene aLle
persone dipendenti daiI1a pubblica ammini~
strazione; ma è per questo che non a caso
abbiamo voluto inseri're nell nost'ro ordine
del giorno una dizioneconc1usiva che non è
nè ,retorica nè demagogica, ma seriamente e
J:1esponsabi!lmente meditata.

Signor Ministro, mi permetto di richiama-
re per un attimo la sua cortese e perso-
nale attenziO'ne, nel momento in cui voglio
sottolineare che nel nostro O'rdine del giorno,
dopo aver impegnato il Govel1no a promuo-
vere con la massima sollecitudine l'estensio~
ne dei benefìci della 336, abbiamo aggiunto:
«Illel quadro di un ammonico contempera-
mento de1!e esigenze generali della nazione
con giri interessi mOlraili e materiali deille
singole categorie ».

Mi ,lusinga molto, avviandomi aHacon-
olusione, rilevare che questo attiene a una
nostra visione globale della società italiana
e aLla consapevolezza deLla necessità per 110
Stato di attuare un contemperamento glo~
baIe degli ,interessi di tutte le categorie uma~
ne ,che fanno parte della nazione stessa.

Non voglio in questo ,momento postulare
niente di ast1ratto, dail punvo di vista del Taf~
£vonto del,le ,idee; voglio ed oso sperare che
ohi ha ,vesponsabiIità di govenno abbia quan~
to meno Uin 'retrotel1ra sufficiente (anche se
siamo nel deterioratissimo anno 1974, dopo
tutte le esperienze negative di decenni di vo~
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stra iCostante, oantinua, oronka go'\Owna),
necessario Iper pater concepire' aUa stessa
maniera, m mO'do glabale e nan avventuro~
so, fa ,riso~uziane di Iproblemi di questa na~
tura.

Se una problematica si è determinata, es-
sa £u determinata da una vostra .iJncCllpaoità
di previ1siane. Ma :se a un certa momento
voleste arrivrure 'ilI1isiemecon tutte le parti
ip'oliti!che del paese a un correttivo aÌÌiraver~
so quel vato Iso~eI1inedel mruggio del 1970,
eoco che si impone oggi ill Iprablema di una
sc~lta chirura e determinata.

Vorrei dii:re ohe sul piano del 'raffronto
delle opinioni, 'senza con questo vOller inu-
dere o deludere nessuna, rulilimiite, non dico
che mi piacerebbe, ma nan mi dispiacerebbe
un gaverna che dimostlra:s:se una sua carpa-
cità IpOllitka e una sua forza interiore ta!le
da dire runohe che a questa rpunta una scelta
del genere di quella che noi invoohirumo ~

e nan skl:mo i soli ad invacaJl1la ~ ill Gover-

no nan :intende fruda più. Ma deve dke con
chiarezza ill suo pensierO'; non continuiamO' a
tenere in sommovimento, in£luidità canti-
nua una intera situazione nazionale neLl'am~
bito deLla quale lIe categorie ~ non 'soltanto
quel,le moraLi, cioè combattentistÌ!che deMe
varie associazioni, ma le categode Iprodutti-
ve del paese ~ Isipongano e propongonO'
dei problemi: ai quali Ila olasse rpolitka, Igla-
brulmente e generalmente intesa, non può 'Più
sottrarsi.

C'è un doveve da parte di tuttri noi di
muove:r1CÌ su un determinata temrena con in~
tenti chiari e Ipvecisi. Da parte nostra abbia-

mO' inteso esevcitrure questo dovere :fo]1mu~
,l.ando un ordine del giorno che ho avuto lo
anore di :uUust,rare; da prurte vost1ra, comin~
date ad eseroÌtruI1e questo dovere con chia~
rezza, signor Minist,ro, drundoci una ri:sposta

limpida e seria. Se Iper caso questa dovesse
mancrure, ciascuno di noi t,raI1rà :le debite

conseguenze e H ,paese e le categorie interes-
sate giudicheranno. (Applausi dall' estrema

destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Segue Il'ol'dine del
.g1oI1nodel senatare Borsari e di rultd sena~
tOlri. Se ne dia lettura.
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R I C C I, Segretario:

Il Senato,

tenuto conto che in oocasione dell'appro-
vazione della legge 24 maggio 1970, n. 336,
fu votato all'unanimità un ordine del gior-
no che impegnava tutte le forze politiche
e il Governo a disporre un ulteriore prov-
vedimento per estendere ~ con i necessari
adeguamenti ~ i benefici della stessa leg-
ge n. 336 a tutti i dirpendenti delle aziende
private e ai lavoratori autonomi;

avuto presente che il Governo nell'altro
ramo del Parlamento si è impegnato a com.
piere un'indagine al fine di conoscere le di-
mensioni dell'onere finanziario da sostener.
si iPer adottare il pro,vvedimento di estensio.
ne stesso,

impegna iJ Governo a riferire al ,Parlamen.
to sui risultati aoquisiti con le indagini di
cui sopra e a rendere possibile ~ pur aven-
do riguardo alla particolare congiuntura eco-
nomica del paese ~ l'adozio,ne sollecita di
misure legislative atte a soddisfare le giu-
ste attese delle categorie interessate.

3. BORSARI, MAFFIOLETTI, GERMANO,

URBANI, GIOVANNETTI, MARSELLI

B O R S A R I. Damrundo di pal1lrure.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Onorevole P,residente,
ollorevoìli coHeghi, anorevole Minist'ro, <l'or-
dine del giorno che presentiamo è conseguen-
te alla linea di oondotta che abbiamo sempre
mantenuto il11relazio,ne a tutta aa vicenda
che riguarda la 336. Anche quando, si discusse
la 336, ci battemmo perchè il provvedimento
fosse organico e comprendesse le intere ca-
tegorie combattentistiche benefioiate e non
solo coloro che dipendevano da un pubblico
impiego. Questo perchè se è vero che iniziaI.
mente Ce mi riferisco alle proposte di l,egge
presentate nella In e IV leg,islatura) il prov-
vedimento fu mosso dall'esigenza dIi pro.
muov'ere l'esodo in alcuni settori della pub.
blica amministrazione, sucoessivamente, e
precisamente nella V legislatura, il prov-
vedimento fu discusso e considerato come
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una misura da adottar;e quale atto di ri-
conO'sdmento 'per ,cOllO'r'Oche eranO' stati
prO'tagonisti delle vicende belliche a ohe co-
munque per esse avevano particolarmente
sofferto.

Si passò quindi da una impastazione che
si 'ricowlegava ai prindrp:i deltl'esodo ad un
provvedimento di riconoscimento di benefici
alle varie categorie combattentistiche elen.
cate peraltro nell'articalo primo della legge
24 maggio 1970.

A questo punta non si può non ri,levare,
come facemmo 311101'31presentando emen-
damenti, che non si. poteva, trattandosi
di riconoscimenti per chi aveva oombattu-
to e sofferto le conseguenze della guerra,
fare distinzioni fra lavoratori del pubblico
impiego e lavoratori dipendenti da azien-
de priva t,e a autonome. Pr,esentammo d ne-
cessari emendamenti perchè si tenesse con-
to di questa giusta richiesta; avvenne in-
vece che non si voiHe tenere conta dei nostri
emendamenti che furO'no :respinti sia in Com-
missione sia in Aul:a; si accettò inveoe un
ordine del giorno che presentammo non 'pa-
tendo fare di Ipiù, dopo aver visto completa-
mente svanita la possibillità di ottenere una
correzione del provvedimento e dopo aver
viisto che era Vé\ina ogni tentativo per cerca,re
di evitare che si oreasse Uina situa:zJione di
cosÌ ,rillevante disparità, tanto da essere can-
siderata addkittura Uina disoriminazione pe-
ricolosa, ,capace di generare delile conseguen-
ze di ordine negativo notevole. Plresentammo
Uillordine del giO'r;no con il quale chiedevamo
a tutte le forze IpO'Etiche ail Governo di impe-
gna'l:'si a preparare, a disporre, a varare en-
tro breve termine un provvedimento che sa-
nasse questa grave ingiustizia.

L'ordine del gi'Omo (come abbiamo ricor-
dato neLla premessa di quello che presentia-
mo 'Oggi) che !presentammo allilora fu votato
da tutte le forze politiche Ipre<;'enti in Pavla-
mento e fu aocettato daMa stesso Governo.
Sono passati quattro anni e i dipendenti de-
gli enti pubblici sona Irimasti, nOln certo per
colpa 'IOlro, privilegiati IDispetto aicoHeghi
che hanno ,lavorato nell :settore privato come
dipendenti a come autanomi. Gli stessli be-
nencia,ri, anche se ,debbono accettare 1131si-
tua:zione di fatto, si t'rovano disagiati e pro-
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testano per Il'ingiustizia che 'sii consuma nei
conf'ronti degli altri. La stessa opinione pub-
blica, onorevoli oolleghi, è fortemente indi-
gnata di fronte a quest.o stato di cose. Come è
mai possibile che si possa ritenere che due ci t-
tadiini ohe Isi trovano neHa stessa condizione,
che hanno 'lo stesso requisito di benemeren-
za possano essere disorimÌ!nati, avere un t,rat-
tamento divenso, l'una godere un beneficio
perchè diperndente daMa pubbLica ammini-
strazione, r altiro no perchè dilpende da una
azienda privata o è lavoratore autonomo?
Questo è inammislsibilIe, soprattutto se si
hanno presenti lIe iparticollalri condizioni di
disagio, ,di saorificio, di ,logoramento fisico
in cui lavoranO' e operano tanti appartenen-
ti a queste categO'rie. E voglio ricorda-
re in partioolare i minatori, i lavoratori
deUe officine, ad esempio delile fondenie, i
Ilavoratari del settore ohimico, che 'soppor-
tano condizioni di ilogoramento e di inqui-
namento daMa :loro salute di notevole inci-
denza, tanto che lIe stime purtroppo <Cidieo"
no che tra questi lavaratori s.olo alcuni rie-
scono dopO' ,i 40 anni ad essere ancora im-

muni da malattie mentre le statistiche di-
cono che sono condannnat,i in genere ad una
vita breve, rispetto alle altre categorie di
lavorratori.

Ebbene, noi vogliamo insistere neU'O'prpor-
re un netto rifiuto al riconoscimentO' di tali
benefici a questi cittadini, vogliamo ancora
insistere con l'rrgnorare, come sta facendo
il Gov,erno e come stiamo rilevando nell'or-
dine del giorno, l'esigenza di fare giustizia.
Protestano colo]1o che sono colpiti e ne hanno
ragione, protestano le associazioni che li crap-
presentano.

Vi ,sono state ne'l COll'SOdi questi mesi ,im-
ponenti manifestazioni .in tutte ,le <Città d'Ita-
lia; s,i è costituito un comitato unitario che
di'rige e coordina quest'azione irivendicativa
deMe categorie combattentistiche cheappar-
tengono ail mondo del lavoro del settore pri-
vato e autonamo.

Sono I}JIJ1Ogra:mmate altre manifestazioni;
ndIe fabbriche non sii ha in neSSUina aoca-
sione 1a possibilità di avere un incontro con
i ,lavoratO'ri senza sentÌirsi 'ficordare questa
enorme ingiustizia. Cr,edo che in questa
occasione non si possa fare a meno di me-
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ditare sull'esigenza di dare una risposta.
Chiediamo, onorevole Ministro, che questo
sia fatta per tranqui,IJizza;re queste categorie;
bisagna fatr capilre Iloro :can un atto ,che ab~
bia rpa:rticollare !riLievo che Ila vOllontà del
ParJamento non è quella di ignorarli, di tDa~
scurarli. L'O!,dine del giorno che abbiamo
presentato, onorevole Ministro, sii distingue
dagli altri; raccomandiamo questo documen~
to all'attenzione dell'onorevole Pres,idente
perchè desideriamo che esso rimanga distin~
to dagli altri; rkhiamiamo su di esso anche
l'attenzione dell'onorevole Ministro: nOli ci
richiamiamo aHa stor,ia dell'iter che stanno
compiendo le proposte di legge che sono
state presentate in questa legislatura. Ri~
cordiamo al Senato e all'onorevole Ministro
che rappresenta tutto IÌl Governo in questa
circostanza che nell'altro ramo del Parlamen-
to, all'iniz,io di questa legislatura, si è ini-
ziato l'esame delle numerose proposte di
legge presentate per l'estensione della 336
e ricordiamo che ad un certo punto -il Go-
verno chiese che tosse sospeso l'esame di
questi provvedimenti dinanzi alle Commis-
sioni affari oostiÌtuzionali e lavoro, perchè
era necessari.o far,e una indagine per ac-
certare ii oosti dell'operazione finanziaria.
Riteniamo che foslse legittimo e Ilagico cono-
celre quali sa/rebbeI'D !state ,le Tirpercussioni di
ordine finanzia/rio ;che si sarebbero avute in
seguito a/H'approrvaZJione deHa 'legge, ma il

Governa da quas;i due anni nan ha data più
alcUlna risposta, anzi, queLla che è peggio ~

e !richiama la sua parti,colla:re attenzione, ono~
revo'le Ministro, su questo fatto scandaloso
e inammissibille ~ è che sona usoite dagli
uffici ministeriali impegnati in questa inda~
gine deLle df.re che S'ano ,f,mtta di fantasia
e non di un rHievo serio, scientiHco ed obiet-
tivo. Si è detta che ila spesa sarebbe a:mmon~
tata a 30AO.OOOmiliardi. È vergognoso ed è
scanda'ioso :che sia avvenuto quesito ed è so~
,prattutta scanda:loso ;che si faccia riferimen~
to ad uffici ministeriaili a camunque gover~
nativi della ,pubbllica ammin:istlrazione impe~
gnata a fare questi rihevi. Le posso infatti
dire, onorevole Minist,ra, >che da alt:re parti
sona !Sltate fatte delJe indagilni accurate se-
condo le quaili la spesa ~ come si è :poiÌ da~
vuto riconoscere da parte degli stessi diri-

genti del,I'amministrazione che prima ave-
vano fatto uscire ufficiosamente delle ci-
f're fantasmagoriçhe ~ è di molto linferiore.
Si tratta di una spe:sa che è ipossibi,le dimi~
nniTe nelil'aI1co di 15 alOJnitanto da 'riduI1re
Il'onere deLla Stato ad un impolrto nan certa~
mente supe:riore per i primi anni ai 40~50
miiliardi e comunque mai tale, anche per gli
armi a venke, da supemre i 100 miliardi.

Ebbene, diciamo al Governo che è giUJ11to
il mamento di ,ri,£er:i:real Parilamenta sui ri-
sultati di questa indagine, di fornilre al .Par-
Ilamento i dati emerSli e di dare Ila possibi~
lità, alla ripresa della discussione, come af-
fermiama nell'ordine del giorna, avuto ri-
guaI'do ailla parti:cdlare esigenza di ordine
.cangiunturale, economi:co e hnanzialrio che
il Ipaese attrav,ersa, di 'adotta:re una misura
che costitu;i,sca il ineceslsario atta di lrirpara-
zione verso quest'e ;categarie che sona state
sacrificate. Questo noi chiediamo, questo è
ill sensa delLI'ordvne del :gioll'llo che ci augu~
riamo H Senato aocolga perchè .finalmente
anche a questi benemeriti cirttadini ,sia data
una i]:~is:posta'Canoreta e p.reoisae siano to~ti,
in una fascia importante del paese, della
popolazione italiana, i tanti motivi di inquie-
tudine ohe a]1dochiscona lilld.i'sagio, l'amarez-
za e lo scontento generali. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoJltà di par.
lare l' onol'evole Irelatore.

M U R M U R A, relatore. Onorevale
P,residente, onorevale Ministro, onorevolii
colleghi, in linea ipl'dim1nare devo chiedetre
scusa per la mia assenza lin Aula ieni. all'Ii:ni-
Ziiodella discussiane. Questa assenza, dovuta
a un dimprovviso impedimento, ha dato però
b possibiLità di Ulna qual>ificata mia ifappre-
sentanza nella pe:rsona del collega senatore
T'reu che ha seguito e segue questo proble-
ma con partircolaI1e cOIllipetenza.

Debbo anche un ringraZJiamento a quanti
sono linteI'venuti formulando critiche, avan-
zando perplessMà, portando motivaZJioni, di-
verse che vanno da quella di una presìUnta
iHegHtlimità del provvedimenta a questioni
di programmazione Ilegi1slativae anche al
merito del presente deol'eto.
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La questione di illegittimità costituziÌonale
si è incentrata ~ così mi sembra di aver

comp:reso ~ sullairretroa:t1JiV1ità di alcune
norme. È ve:ro che 'i,l pnincirpiiO della il'l:re-

troattività è tassativamente previista daHa
Costitu2'Jione solo ,pe,r le ,leggi che creano nuo-
vi 'reati e ché ne aggravano le pene ed è
vincolante per le fonti secondarie, non è I
però onnivalente e sempre a;ppJicabile. Tut-
ta\lìia, la Commissiane si è fatta ca.nko di
questo particolare aspetto del problema e in
un diba.uito serena, decoroso, .ri.spettosa delile
funzioni di tutti e delle rurgomentazioni di
oiascuno, ha aboHto alouni degH aspettli sotto
tale profilo più macroscopioi del provvedi-
mento: per esempio, quella regolato dall'ul-
timo articolo del decreto-legge, dI 7, che san-
civa la decorrenza degli effetti dallo Il.u,gHo
1974, cioè una settimana prima del giorno
della pubbLicazione sulla Gazzetta Uffìciale
del pJ:1Ovvedimento. Però, questa decorrenza
poteva avere una sua giustiHcazione, direi
di opportunità politica, se consideriamo lil
clamore susoitato da ,determinate e ben ,co-
nosciute dichiarazioni dei dipendenti pub-
blici, che temevano non ila sospensione o la
intenruZJione dei beneHci previsti dalla 336
e dalla successiva normativa, ma addirittura
la definitiva deoapita:zJione .di 'tutti i benefid
non solo di quelli previsti a:i £ilJ1!idell'esada,
ma anche di queHi con carattere permanente
in direzione dei mig,Lioramenti di caITierae
pensiondstici.

La Commissione, facendasi crurko di que-
sto problema, abolendo lare1:roattivlità degli
effetti al 1° lugHo, ha esaminato ogni al-
tro problema a questo oonnesso. Potremo
,Ì'n Aula,nHengo, chianke IiI contenuto di al-
cune norme che possono a prima Vlista susci-
tare equivoche interpretazioni 'in direZJiane
di una nega1Jione del principio della i,He-
troatNvità. Faremo questo, interpretando
ef£ettiÌvamente, sostanZJi'é\Jlmente i,l pensiero e
l'orientamento della Commissione che non
solo in omaggio al suo ,Presidente e a té\Jnti
autorevoli maestri di diritto costituzionale
che ne fanno parte, ma per una sua convdn-
ta prassi, non intende dare vita o ragione a
norme non rispondenti al criterio inobHabile
e irreversihile della oertezza del diritto.

Ma dobbiamo anche respingere, giunti a
questo punto, una critica all'uso della delega
previsto dall'artic.ola 2 della legge di con-
versione. La delega è un istituto di carattere
generale prev'ista dalla Carta fondamentale
e nessun divi,eto stabilisce questa Carta per

l'uso del provvedimento; lo condiziana sol-
tanto alla sussistenza dei requisiti di urgen-
za e di necessità. E, qui, da parte di tutti
gli schieramenti politici è stato avvertito
come questi requisiti di urgenza o di neces-
sità sussis.tesse~o al momento dell'adozdone.

Del ,resto, nOln 150'10,in questa occasione,
[lon sOllo meHa discussione im Cammi,ssione o

in Aula si è appalesata ila sussistenza di que-
sti Irequisivi. Lo dimost:ra 'l'limmensa numero
di provvedimenti ,legislativlÌ di 'iniziativa par-
lamentare presentat1i sia al1a Camera dei de-
putati che al Senato della Repubbl:ica per
modificare, interpretare, correggere, integra-
re la 336 e le successive leggi, tutte iÌnoen-
trate, queste propaste, su errori della legge
.originaria, tutti motivati sulla sussistenza
di dubbi interpretativi, sui pericoli che alla
pubblica amministrazione potevano derivare
dalla permanenza di norme di cui si chiedeva
la modifica a più semplkement.e la interpre~
tazione, con quel facile sistema legislativo
per il quale molte volte si introducono iÌn
realtà sotto la etichetta dell'interpretazione
princìpi nuovi nello stesso dir,itto positivo.

Si è parlato della mancanza di un quadra
di insieme dei provvedimenti legislativi, della
carenza di rispondenza di queste norme ad
Ulna visione globé\Jl.e nOln solo del problema
degli ex combattenti e categorie assimilate,
ma anche della mancanza di una visione
di insieme di tutto il settore della pubblica
amministrazione. Io, in buona parte, con~
corda su critiche di carattere generale ri-
volte al modo con cui nel nostro paese si
legilfera, molte v.olte sotto ila spinta di iint'e-
ressi settoriali .e corpora:1JiVli. Tutto queSito
non può farsi risalire soltanto, come super-
fkialmente talora si osserva, a colpe della
maggioranza o dell'Esecutivo. Questo dipen-
de dé\JI carattere f,rammentanio dell'impegno
legislativo, dipende anche ~ dobbiamo mica-

nosoe:rlo con assoluta serenità ed obietti~
vità ~ dal fat'to che alt~e fonti di quasi
contrabbando si vanno sovrapponendo o si
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sano sovrappo:st,e nel passato o nel presente,
detw:;pa:ndo il Parlamento del suo potere pd-
maria ed essenzi,ale che è quello di essere
esso il depoSliltal1io unko o prevalente del [JO-
tere l>egislativo che va rispettato senza con-
dizionamenti!

Il Parlamento è molto spesso distJra:tlto da
norme regolamental1i, da discussioni mamg1i-
naIi ,rispeHo ali p:l1Oblemi di fondo della ri-
strutturazione giuridica ed istituzi'Ùnale del
nost'ro paese ed è pl1ivato del suo potere di
esaminare li problemi. Se i deoI1eti-llegge sono
per Ulna parte censUirabiH, quando non [sussi-

stono i requisiti ,diUlrgenza e di necessità,
essi però trasferiscono alPa:damento, anche
per la p'ÙssibiLità ampia di emendamenti
che ormai tutti oondividono 'O me glio ,

l' i-
"

,

c'Ùnsegnano al Padamento lÌ'l suo potere-do-
vere primario di essere .Ìll'legislator,e vero ed
essenziale.

Abbiamo detto che pur,1Jroppo è avvenuto
il contral1i'Ù nel nOSitro paese. NOli spelliamo
(e ci proponiamo che questo 'PiÙ non avven-
ga), ,che questo .fare del Panlamento il n'Ù-

taio di deoi,sioni aliunde assunte con orga-
nismi che non hanno neanche la disciplina
giu:ddka, previÌsta nella norma:tiva cos:tlÌtu-
ziona>le, nè Ila loro ,regolamentaZJione, non slÌ
verifioi ulteriormente, ohe queste usurpazio-
mi o spaliazi'Ùni del potere legislati,vo non si
l1ipetano.

In questo quadro va posto anche IÌl pro-
blema delle modifiche alla 336ed alle altre
leggi. Vorrei dire can tU!tto lill 'rispetto e, se
mi consente, con tutto l'affetto al senatore
Valituttti che non è mOIitiJficante esaminare
tuttora ,i problemi di questa benemerita ca-
tegoria. È doveroso, allorquando ci si accor-
ge di errori esistenti (in determinate disp'Ùsi-
zioni legislative, modificarle, per correggere
questi errori che, nella speci,e, l'intero aroo
delLe forze politiche determinò con il varo
della legge n. 336, che oggi si ritiene oon-
dannahHe. Ricordo che il Governo manife-
stò allora numerose perplessità sulla op-
portunità o sulla bontà del provvedimento
e Iikardo anche che ,il senatoIie Picardi, al-
lora sottosegIietario al tesoro, manifestò non
solo a titolo personale, ma a nome del Go-

v'erno cenSUIie e onitiohe. E vi fu nei con~

fronti del Gove~no e quindi anohe rsuoi, o[}co-
revolePkardi, una imposizione addi:IiÌ\tltwra
perchè 'la legge passasse nel testo lioenz'iato

I

daLla Camera dei deputati. Ma ciò avvOOJÌva
perchè, utiHzzando un 'lungo lavoro svolto
neHa quarta Ilegislatura da.<lSenato e nella
quinta dalla Camera dei deputati, si ['i:t,ene-
va di dover !rendere giust1izia ad alcune bene-
merite categoIiie i cui di:rÌ!tt:ie interessi non
sembravano suf£ioientemente tutelati dalle
leggial,lora vigenti, nel contempo 'riducendo
gli organici deUe sIingole amministrazioni.
Per questo abbiamo ,sosta:nzi:alment,e .l'ecepi-
to, coHega Filetlti, anche ill suo di,segno di
l,egge che in sostanza ha costiltui:to uno degli
argomenti sui quali si è appuntato !'interes-
se deJ,la Commissione. La Oommisslione ha,
i:nfatti, valut3Jto l'insi:eme dei problemi che
daHa sua ,iniziativa ,legiJs13Jtiva,e da altre ve-
nivano soLlevati.

Il nostro esame si è soffermato anche ~ e

non poteva essel'e diversamente; del !resto
due ordini del giorno v,i fanno esplicito ri-
chiamo ~ sulla esclusione della categoIiia
dei pr,ivati dipendenti. Abbiamo sostenuto
che questa esclusione, che a prima vista ap-
pare macroscopica e macroscopicamente of-
fensiva, dei dipendenti da imprese priv.ate,
trova la sua ragione nel prevalente interesse
pubblico deUa riduzi'Ùne delle dotaz,ioni orga-
niche, previste dalla legg,e 336. Questa ridu-
zione costituiva un sistema per reaLizzare
l'auto£inanziamento della legge, e il preva-
lente inter,esse pubblico consentiva l'escusio-
ne dei privati dal godimento di questi be-
nefioi.

Perciò, anticipando IiI mio giudizio sugh
ordini del giJOI1llonn. 2 e 3, che in sostanza
ritengo giusH e puntuali, debbo dke che ab-
biamo ,ritenuto opportuno ma:nt!enere l'esclu-
sione di questa categoria; iritengo, linfa:NJÌ,
che il momento attuale non 'Consenta al Go-
verno e all'erario, sul quale dovrebbe rica-
del'e 1'onere finanziario di questo pTovvedi-
mento, di far fronte a si:ffatti ,impegni.

Circa il meniJto del provvedimen:to, noi, co-
me del resto il Governo che 110ha promosso
e i padamental1i che, con liniziative legisla-
tiv,e, avevano sollecitato lUna decisione im
proposito, silamo S'tati spinti daLla preoocupa-
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zione che il 25 giugno 1975 un elevato con-
tingente di pubblici dipendemt:i, tra Ii 52 ed i
65 anni (età ancora valida per il Javaro e
che implica rilevanti oneri personali e fami-
liad), sarebbe stato collocato a riposo. Non
entro nel meI1Ì'to della polemica se siano mol-
ti o pO'chi i pubblici dipendenti; certo è che
oiascuno di noi avverte con preoccupazione
lo stato di disagio deLla pubblica amministra-
zione, ciascuno di noi è portatore e 'talora
testimone di carenze e di insufficienz:e del-
la pubblica amminiJstrazione. È facile dire
che questi elementi negatiVli sono conseguen-
za o della mancata volontà del Governo di
I1iist,rutlturare o dell'esuberanza liln akuni set-
tori e delila carenza in ahri. Certo è che, nel-
la sua globalità, la ,pubblica amministrazio-
ne non rispande alle esigenze.

Per questo abbiamo accolto l'emendamen-
to del Governo, divenuto <l'articolo 2 della
legge di conversiane, can cui v:iene data dele-
ga al Governo, alla luce dene nuove compe-
tenze conferite alle reg:ioiOli e dei tlrasferi-
menti di persanal,e, di ,ris1Jruttu:rare ,le dota-
zioni organiche dei minilSlteri, delle aziende,
di tutti gli enti i cui dipendenti beneficiano
della presente normativa. Siamo, 'infatti, con-
vinti che questo sia il slistema migliore per
provvedere a ,rivedere la si1maZJione, senza i,l
blocco aprioristico delle assunzioni e senza
eooessiva 1ibertà nelle eventuali nuove assun-
zioni di personaLe.

Della Cl1isi della 'pubblica amminÌiSitraziane,
che tutti lamentiamo, il Parlamento in questo
periado si sta occupando con una sel1ile di
iniziative ad essa sottoposte e che soLlevano
molteplici problematiche. Abbiamo finlito di
esamina're la 114, la Camera dei deputati ha
licenZJiatoun testo di Legge Iper ila soppressio-
ne di un certa numero di enti cosiddetti inu-
tiLi; altl1i ,tirasferimenti di campetenze alle Ire-
gioni e agE ah'lìi enti 10'caH e :il dibattUto

, suJla qualifica funzianale formÌiranno al Par-
lamento motivo per ultelìiore int,eressamenta
al problema. Ma -la crisi della pubblka .am-
minis:trazione sarebbe certamente aggravata
dan'allontanamento limprovVliso di numero-
sossimi dipendenti deno Stato, moralmente
qualificati e professionalmente espel1ti, il piÙ
delle volte 'e[ltrati nel,la pubblica amministra-
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zione mediante regola'ri concorsi. Questa
preoccupazione, ull'i,ta a quella di mante-
nere fermi i benefici facendoli soltanto
slittare nd tempo, ;1sp:i:rail ,testo del Gover-
no e ispira anche 11 testo della Commissio~
ne: basti pensare all'a:nvicolo 1~bis, pa:-opOSltO
daUe forze di opposizione e che sia 'HGover~
no che ila CammisSlione hanno accolto con
particolare compI1ensiÌone, 'e a:llo 'stesso arti~
colo 2 della legge di conversiane ehe ,sano
chiara dimos1Jrazione deLla permanenza di
queste preocoupazioni e nello s,tesso tempo
deHa volontà di ]1isolvere in maniera ,equa
e positiva i vari problemi. Così come è con~
ferma di questo stato d'animo Ila program~
ma~ione dei collocamenti in quiesoenza at~
,tuata medi,ante eon1Jingen:tamenti per ,evitare
eocessivi e improvvisi depauperamenti di
personale.

Voglio sottolineare, giunti a questo pUllto,
che permangono in questa revisione delle
dotazioni organiche ,la competenza e la rpre~
senza del Parlamento. Il sistema ,prurticolare
che S'iè escogitato e che aveva avuto già at~
tuaZJione nel disegno di Ilegge 114 \!Iiene qui
confermato. U parere della Commissione par-
lamentare Inon è formale, privo di eff:icacia,
vuoto nei suoi contenuti e nella sua !Sastanza,
è un parere obbLigatorio, determinante, certo
qualificante e camtterizzainte. Quindi, lil Pa\r~
lamento [lon ,si priva del suo potere leg:isla~
tivo, del quaIe 'all'inizio ho eSailtato la fun-
zione ,e ,l'impol1tanza: peJ1Jllane [leI Prurlamen-
to ques'ta competenza, questo patere, questa
posslibiLità di cantrollare.

La norma dell'articolo 6, soprattutta mel
suo secondo comma, ha suscitato e può tut-
tora susoitare perplessità. La CammissilO[le
e la maggioranza ritengono che questo emen~
damento, pur suscettibile di alcuni chiari-
menti, 'risponda ad una esigenza, quella di
eVlitare il <cumulo dei beneHai, per chi di
alcuni di questi benefici è già usufruttuario.
Occorrono dei chiarimenti. Mi auguro che il
Parlamento li dia per evitare equivooi ed
ombre di incostituzjonahtà: è, però, un prin-
cipio di serietà e di severità quello a cui
si è ancorata la Commissiane aUorquando
ha proposto ,ed ha approvato l'articolo 6 nella
sua attuale formulazione.
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Regolari concorsi, ,1ncarkhi, equiparazione
per il passato, per il pres,ente e per il futuro
di questioonoett<i signi£ka appunto iJnterpre~
tare e realizzare più compiJutamente e perfet~
tamente il oontenuto, per esempio, del.l'ulti-
ma comma dell'articolo 67 del famoso de-
creto del PI1esidente della RepubbliJca, là do-
ve vengano vietate determinate permanenze
di incarichi o nuove assUllZJioni per ,il per-
sonale esodato ai sensi del decreto del P,re-
s:idente delila Repubblka In. 748.

Nella determinazione dei contingenti Sii è
valuta escludere la fissazione della data di
ooLlocamento in quiescenza da pal'te dell'in-
teressato; ~i 'Sono voluti stabiHre oriteri 0-
bietti;vi per eVìitare che si cada neLl'arbitra-
rietà da pacrte della pubblica amminis:traz:io-
ne nei conlf.ronti dei propri dipendenti. Sarà
forse utile ed Oppol1tuno preveder,e esp,res-
samente, anche se non vi è S'DI'etto bi:sogno
di una nO'rmatJiva in questo senso, delle ga-
ranzie a livello gilurisdizionale o amministra-
tivo, in ordine alle graduatorie e ai crhed
di concreta applicazione dei primcìpi neLle
guaduatorie medesime.

Tutte queste osservazion:i, queste ,ragiioni,
queste cons:ideraZJioni, integrando e amplian-
do l3relazione scritta presentata al:l'Aula,
mi spingono a chiedere, onorevole P,residen-
te, onorevoLe Ministro, a nome della maggio-
ranza della Commissione, 13 soHecita appro-
vazione di questo provvedimento, non soltan-
to lin cons.iderazione del caldo, sia pure attu-
Ì'Ìto dall'aria condizionata di questa Aula, ma
per dare una 'risposta alle esigenze della pub~
bHca amministrazione e per soddisfare le at~
se degli ex combattenti e delle categori.e
assimilate bene£idarie del provvedimento.
Questo provvedimento è unal1isposta, in ter-
mÌJJii costn1i1JtLvlÌ e sed, alle esigenze e alle
necessità .della pubblica amminis,trazione,
nella conferma della volontà polivica del Se-
nato ed è anche espresslione di consolidata
e l1innoOvata riconoscenza e gratitudine verso
coloro i quali, ,in 'peniodi di££idlli, hai]]!no dal1:Q
alla ipat,riatuttoO quello che potevano. Sono
queste le rconsi:derazioni che mi spingono a
rkhiedere nuovamente il voto favorevole ed
il consenso del Senato .su questo impO'I1tante
provvedimento.

Onorevole P,reSlidente, vorrei, ora, espri-
mere i,l parere sui tne ordiÌllli del gioilìno pre-
senta:ti. L'ordine del giorno n. 1, presentato
dai colleghi BO'nIìacdno, Modka e Germano,
in nome di una formale 'ecO'logia dei Ilavoll'i
parlamenta:d, nan aVìrebbe certo in questa
discussione la sede più adatta, anche per il
dispos.itivo dell'ordine del giorno, che impe-
gna il Governo a predispoOrre provvedimenti
,immediati, ,idonei a porre rimedio alla [mo-
s.tenibile slituazione finanzia:ria degli enti loca-
li. Mi pare che questo noOn dovrebbe trovare
ingresso nella presente discussione, noOnsolo
perchè ,il Senato in settimama si interesserà
dell'argomento, ma3lllche per una effettirva
programmazioOne dei .Javoni ,1regÌislatliVii.

Il merito del documento, però, non può

nO'n trOovare i,l Irelatone pienamente consen-
ziente. Ne disouteremo giovedì, ma è oerto
che la situazione finalllziania degli 'enti ,locali
deve richiamare l'attenzlione dell'Esecutivo,
del Parlamento, di tutte le forze soOciali e oul-
tura:li anche per respingere Ila facile dema-
gogia, talora 3inche sostenruta o iSltigata da
fonti cosliddette u£fiai3ili o da certa stampa,
con cui si tende ad addossare alla incoscien-
za e alla incapacità degli amminis.tratori 10-
caM la lI1espansabiHtà della si:tuazione ohe
3i£fligg,e :i comuni e le proVìince del noOstro
paese.

Fatta salva questa ,rÌ;serva, oome dicevo,
di eoOologia panlamentare, mi lrimetto al Go-

vel'no dI'ca ,l'accettazione ma esprimo nel
merito della I1khiesta pareI'e favar,evole.

Per quanto atti:ene ai due ordini del giolr-
no la cuitJrattazione può essere abbrunata, a
firma De SanctÌis l'uno e BOoI'sari l'altro, ho
già aocennato ,in sede ,di replLka i problemi
connessi aHa gius.tlifica:z>ione formale, nOonmo-
rale, con cui si sono ,esolusi esi esdudono
tuHOira :i dipendenti da .i:mprese pr.iv:ate dai
benefici dell'attuale l,egislazione sugli ex
combattenti. Facendo mio H contenuto di ,en-
trambi gli ol1diil1lidel giomo, vonrei linvitare
'i,l Governo a valutare, col s,enso di J'espoOlJ1-
sabili:tà che con:braddistingue la sua attiVlità
e la sua azione, ad esamÌinare questo pro-
blema, a programmanlo per tempo se vuole,
ma ad espoOrre al Parlamento le risultanze
dell'indagine. NOon sO'lo iCon i sindacati si
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t!ratta, ma occorre prevalent,emente 'trattare
CO'll à1Par,lamento da cui del 'resto ogni Go-
verno deve trarre e trae la legittimi,tà dei
suoi poteI1i e la compiutezza de1lesue fa-
coltà.

Su entrambi gli ordini del giorno, perciò,
esprimo parere favorevole, pur convinto dell-
la complessità e delle difficoLtà connesse alla
soluZ!ione del problema non sol,o in presenza
dell'attuale congiuntura, ma anche per la si-
tuazione generale. Queste esclusioni v,ennero
oonsiderate e valUltatea:l momento in cui Ja
336 fu varata, in una situazione eoonomico-
f1nanziaria rSenon migliore, oeTto meno peg-
giaDe della presente. In ogni modo esam:ina-
re questo problema, solleaitare il Parlamen-
to pe,rchè in coLlaborazione con il Governo
eventualmente Ir,isolva questo problema, co-
stituisce a mio avviso un fatto di particola,re
rilievo e anche di doverosa I1iconoscenza nei
confronti di coloro che, insiJeme COlJ1li di-
pendenti statali ed ex combattenti, hanno
prestato il loro servizio,:reso H :lODOsaorifi-
cia, adempiuto al loro dovere in posizione
ana'loga e di eguaglianza. (Applausi dal cen-
tro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole ministro Gui.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ono-
revole PI1eSlidente, anorevoli senatori, amzitut-
to voglio ,esprime:re anch'io unniJngraZJiamen-
toagli intervenutJi nella discussiane e iln palr-
tVcolare al il1eJa:tore.

Per fare un po' ,la storia del provvedimen-
to in esame prendo spunto dallo stupore
del senatore Vali tutti sul fatto che il Parla-
mento italiana torna a legiferare in mate-
ria di combattenti. Per la verità non è
questa la prima volta: la 336 è stata già
modificata dal ,Parlamento. Essa aveva la-
sciato molti problemi aperti ed il Par-
lamento ha dovuto già intervenire: qual-
che yalta furtivamente, come per esten-
dert: alle .riduzioni dei ruoli la deroga
prevista all'articolo 3 (ma solo per la
Pubblica istruzione e per il Turismo). Ha
infatti approfittato di una leggina che sii ac-
cupa àella magistratura del lavoro per esten-
dere :la deroga al Ministero di grazia e giu-

stizia e poi ,in altra caso al Cansigld:o di
Stata. In occasione della legge sull'INPS è
stata affacciata la richiesta di estendere la
deroga al MÌJnistem dellavom. Non è dunque

questa ,la prima volta che li,l PaI1lamenta si
occupa di modifiche alla 336. La 'ricordo 'per

attenuare il suo stupa:re, 'senatore Vallitutti.
Oiò vuoI dir~e appunta che la 336 ha :lascia-

to aperti dei problemi oppure che sono in-
. tervenute delle situazioni iI"ese prevedibili

allora. Quindi non ne farei un particolare
motivo di -censura nè al Governa nèal Par-

lamento. Del resto,.U merito pamtti;calare della
336, con 'i suoi pregi e con gli eventuali pra-

blemi lasciati aperti, deve essere attribuito
al Parlamento; essa tè linfatti £:rutto sol,o di
iniziatlive padamentari, n,on gove:mative. Fu
approvata in sede deliiberam:te nelle Commis-

s.Ìiorri ~ non v,enne neppure in Aula ~ e al-

l'unanimità da tutti i Gruppi. E se ci fu
qualouno in quelle circostanze che si per-
mise difalr presente ahe apnivama dei pro-
blemi di non facile soluziane, fu salo H Go-
Vel"na; mentre il Parlamento è stato preoipi-
toso e unani,me nel voleI'la approvare così
come era. Pertanto, se lIe sue censure Sii rivol-
gevano anche al Gaverna, devo dire che
esso meno di tutti ne viene Itoocato, came an-
che per i meriti naturalmente. (Interruzione
del senatore Borsari).

V A L I T U T T I. Si è parlato di legi-
slatore.

G U I, Ministro senza partafoglio. Ma
ora discuviamo di quello che è stato fatlta,
non possiamo discutere di quello che saI'eb-
be stato possibile allora; disoutiamo del r,ea-
le. Indubbiamente il primo prahlema è quel-
la dei riflessi sul settore privato, ma ne l'i-
pa:rleremo iÌlnoccasione degli OI'di[)iidel gior-
no. Ainche a s:tare strettamente allltema del
deoJ:1eta-Jegge,Viisona altri problemi rimasti
aperti relativamente alla pubbHca ammini-
strazione e aggravati pai da avvenimenti suc-

I oessÌivi, aHara !non immaginabiLi. Per esem-
pio, la pubblica amminist'raZJÌ.one ha subìto
altre scosse in conseguenza di almenO' due
pravvedimenti suooessivi, quello per ,l'esa-
da dei dÌirigenti le CUlimisur,e si sonaassorn-
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mate a queUe per gli ex combattenti, e quel~
lo per la .:dJduzJione dei moli conseguente ai
trasferimenti di funzioni aHe .regioni. Queste
misu:re hanno modi£kato notevolmente l'as-
setto della pubblka ammiiJ:1Jilstrazione rrenden-
done più acute akune difficoMà. Ma sopJ'at-
tutto un pUlnto non è Mato al10ra sufHoien-
temente consliderato ,e dlOè che oosa sarebbe
Siuooesso in prossimità delt,ermine di scaden-
za dei benefioi della 336, 'previs.to per l'anno
venturo, nel giugno 1975.

Pirobabilmente si pensava che i,l coiLIoca-
mento a Tliposo si svolgesse con un Iritmo più
regolare, meglio distIìi,bl1)iito nel tempo. In
realtà, si è visto che le domande non sono
state scaglionate in modo suf£kiente dagl'i
interessati, e che tendono invece ad accumu-
larsi alla fine del periodo previsto dalla
legge.

Qutsta preoccupazione, per la v'erità, era
sorta ,in qualche parlamenta:re, pur non lin-
vestito di Irresponsabilità governativ,e. Il SOIt-
toscl1itto, modestamente, presentò infatti in-
sieme al collega Villa Ulna proposta aHa Ca~
mera Hn dal 1972 proponendo allora una
semplke aboHzione del termilne del giugno
1975, utile agli linteressati, ma anche aH'Am-
minisltlrazione.

Fatto sta che quando venni chiamato ad
occuparmi di questa materia lin sede di Go-
verno ho lritenuto mio dovere Iriprendereiln
esame quel problema sin daWilnizJio e di do-
cumentarmi. Ho fatto compkreall'ls1Muto
distatistiJca nel mese di maggio un'liilldagine,
i cui risultati mi sono stati comunicati ai
primi di giiUlgno, su quanti potevano esser~
ancora nelle pubbliche amministrazioni i
soggetti aventi presumibilmente diritto a
usufruire dei benefici della 336.

I dati che rIs.tituto superiore di statisltica
mi ha fOl1nito ~ ottenuti per campione, sm
quali quindi non s.i può giurare al miHime-
t'ro, ma che sono stati rrIevati partendo da
due punti di vista ,diverSli.,,il che assicura
una oer,ta garanzia di ,skUlrezza ~ prrev,edo-

no per tutta Ila pubblica amministrazione
(Stato, aziende autonome,al,11ri ,enti pubbLid
che sono infiniti, perchè non sono solo quelli
parastata1i ma anche gLi enti locaLi, gli ,en-
ti economici come le banche, gli enti di di-

ritto pubblico eccetera) un totale di 328.000
presumibili aventi ancora diritto al colloca-
mento a riposo in base alla 336 nell'ultimo
annc, della sua operatività, Di questi,
151.000 sono dipendenti dello Stato, 47
mila delle aziende autonome, 130.000 di en-
ti pubblici. L'lsti,tuto superiore di statistica
distingue anche tra maschi e femmine. Que-
sto risponde ai suoi artteri statistici, ma ci Ti-
corda anche che questa legge non è lfiservata
agli ex combattenti in senso stretto, 'ma
i sUOlibenef.ici sono stati estesi a molte ahDe
categOl~ie assimilate. InfaHi nel totaJe ci s.o-
no 59.000 donne.

Mi pare che :la dfìra di 328.000 pers.one stia
già di per sè eloquente. Dobbiamo immagi-
nare che tut.tti questi aVlrebbero eserdtato ,il
loro diritto nel 1974-75? Credo di no, anche
peJ:'chè molti ex combatteI1Jt1 ~ ,e queSito 10

dico per respingere sin dall'inizio afferma-
zioni qui pronunciate su questo disegno di
legge qualificato come iiniquo, senza aloun
fondamento e dannoso per gli ex combatten-
1Ji ~ vedevano .con preoccupazione l'avvici-

narsi della data in cUli sarebbero staDi .00-
st,retti a soegliere ,tra due alterna11irv.e eI1Jtram-
be in fondo dannose: o domandare di andare
in pensione, magari av,endo ancora, come,
ad esempio, gli insegnanti, 10 o 15 anni di
insegnamento possibile ~ ,e ,in questo senso

pesano pure le considerazioni concernenti
,J"ilnflazione, la svalutazione della moneta e
così via ~ oppure rimanere in servizio e Ti-

nunciare ai bene£ioi de1la 336. Bra un'alterr-
nativa tutt'altro che agevole per molti ex
oombattenti. Ora, il decmto !Litoglie da que-
sta alternativa e dalla ,relativa angoscia e va
qlJlÌ!ndi a vantaggio, a beneficio di gmndi's-
sima parte degli aventi diritto. Oltre a non
essere un provvedimento iniquo o dannoso,
esso è invece un provvedimento utile, oltre
che all'amministrazione, alla categoria degli
ex combattenti e assimilati.

Certamente non tutti avrebbero usu£ruito
di questo diritto per li mo11ivi esposti pnima;
ma fossero stati anche 100.000 invece che
328.000, indubbiamente la cont'empomneari~
chiesta di aoUocamento a IripOSO da parte di

UJna massa così imponente di dipendenti pub-
blici aVlrebbe creato gravissumi .problemi per
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le pubbliJche amministraz1ani ed inoltr,e, in
questa situazione oongmntUlrale, avrebbe
creato anche dei gravi problemi di oarattere
economico. !il Governo sta fronteggiando ,le
dirffliiCohà deLla situaz10ne economico~rfinan~
ziari,-' e se non fosse intervenuto con questo
decreto con una mano aVJ1ebbe ceroato di
drenar,e Uina massa di demllro per r1duI">J1ela
domanda ,e con l'altra,attraverso ,le buonu~
sdte, ne av,rebbe riversato altmttanto, e for~
se più, sulla circolazione, annullando gli ef~
tetti dei p:rovvedimenti ant:icongiunturali di~
J1et1Jia ridurre ,la domanda. Quindi avremmo
avuto un'operazione che sarebbe andata im
senso nettamente contrario a quelLIe che il
Governo sta portando avanti per risanare la
situaLione. Non è facile fape dei calcoli pre~
dsi, ma ceI1tamente per le buonusdte ~ le

conCt i7ioni sono le più disparate, da quelle
vertiginose delle banche a quelle più mode~
ste dei dipendenti statali ~ si apriva [n me~

dia é: 15-20 milioni a testa. Moltiplichiamo
questa cika per iLlnumero di coloro che a~
vrebbero chiesto ,il oollocamento a dposo e
vedremo che si arriverebbe a migliaia di mi~
liardi, immesiSi nella dJ1Oolaz1one 'Proprio iJn
questo periodo, con gli effetti che ho citato
poco fa.

n problema dunque mi ha subito pTeoc~
cupato. Con la Presidenza dellConsiglio an~
davamo elabora:ndo un provvedimento ill qua~
,le togLiesse lo .sbaJ1rameillto del itermine del
giugno 1975, quindi prorogasse l'applica~
zionedei benefki, e nello stesso tempo non
affidasse le pubbl1che amministrazioni più
al caso, ci mettesse in grado di programma're,
di prevedeDe che cosa sarebbe successo per
provvede:re quindi 'tempestivamente. Pro-
gramma,re 'in ohe senso? Anzi1m1Jto sap,endo
quanti vogHono eseroitare questo diriltto (in
oonCl'eto e scagLionando poi il sodd1sfaoi~
mento eLiquesto diritto nel tempo, per avere
la possibilità nel frattempo di provvede'J:1e .a
rimpiazzal'e i posti ,rimasti vuoN, se neoessa-
do. Ho già detto che ,numeDosli minisrteri .si
era reso ,necessawio escluderH dall'impegno
della riduzione dell' organico. Ma per ahd si

poteva provvedere in mO'do diveDso. Infatti,

un aMra dei dati da ,tenere 'presente è, come

mi sono permesso eLi sot,tol1neare interJ1am~

pendo ~ e mi scuso ~ il senatore Valitutti,
la casualità della distribuzione degli aventi i
di:rit:to ;nel,le pubbliche amministrazion1Ì. Bi~
sogna tenel1lo presente. Può darSii benilssl1mo
che in un'ammdnistrazione gli av,ooti diritto
e i I1i1Chiedenti ,effettivi di usufrui're dei he~
nefid si conoentn1no in determinati ruoli che
verrebbero dE1pauperati magaDi del 50 o del
60 per cento, mentl'e Ii'll alltJri .I1UOIliH depau~
peramento può essere soltanto dellO, del
5 :O del 20 per cento. La 336 oomponta una
casua]jtà di distribuzione degli effetti che
nOln !può non 'preoccupaJ:1e <chi ha la responsa-
biHtà del:la pubblica amminÌis:tmzÌiOlne.

Pe:Gciò ci proponevamo un provvedimento
che promgasse ,i ,te~mini e permettesse di
pmgrammare gli :interventi. Di tanto avevo
anche Ìinformato a fine maggio l'opinione
prubbli1Ca e gLi interessavi oon un comunicato
delJ'uffioio a <cui sono preposto, con 111quale
avevo fatto <conosoere ohe il GoveJ:1no si
preoccupava di togliere il limite e di proro~
gare 1<.:legge al fine di arrivare ad una pro~
gl1ammazione.

B O R S A R I. Un guaio solo c'è stato,
ono;revole Ministro: che lei aveva fatto una
promessa...

G U I, Ministro senza portafoglio. Le
cose resteranno così, ma v,engoanche a que~
sto, senatO're.Borsari. Dico sem;pJ:1emtto; non
nascondo mai niente.

Il comunkato di £ilne maggio ~ e quindi

di un mO'mento tranquillo ~ era stato ac~

>oalto con favore da partedelUa categoria
degh ex combattenti perchè capiva che i
propositi erano nel suo interesse e anche
in quello dell'amministrazione. Ad un cer~
ta momento sono intervenuti invece dei
fatti che hanno turbato la situazione e
create un vero panico negli interessati.
Un fenomeno analogo a quello che si ve~
rifie a in borsa quando si diffondono voci
che creano il panico. Ad un oerto momento
sono state autorevOllmente djjffuse voci e di~
chiarazi0l11li di esponenti sindé\!cali ~ magari
comprensibili dall punto di vista di chi1e
esponeva ~ cOon Ie qua1i si chiedeva non

quello che andava preparando ,il GOVellìIlO,
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ma la sospensione tempor<lineadei be:nef,iç:i
della 336. Om nan voglio entrare nel me:d!to
dellle ragioni ,(che possona 3J[lche essere serie
e rispettabili) per cui chi ha sostenuto quel~
la proposta si è sentito in dov.ere di avan~
z<lirla. Certo egH non ha calcolata' i,l panko
che essa aVi~ebbe determinato. Ciò è avvenlU~
to aHa fine di ,giugno ed ai plI1imisSlimi di
lugliio. Molti ex combattenti ,che non av.eva-
no nessuna voglia di presentare la domanda
di collocamento a ripasa e che Sii augura~
vano la proroga 3J[lche per nanna venturo
hanno temuto di perdere dell tutto i benefiai.
Ne è venuto di >conseguenza 'in quei giorni
un affallarsi precipitoso di damande di cal~
locamemta a ripaso, un lintl'eociarsi aff3J[l~
nasa di inteIirogazioni e di telefonate. Tutti
ne siama statiÌ bersagliamo Il Govermo ha !J1i~
sposto can due comunioati. Infatti il 2 Jru~
gIla la Pl1esidenza del ConsigHo, ,can un ca-
munkato ufficiale, ha reso noto che non era
affatto .int.enzione del Governo sospende~e i
benefici ddla 336. Il rgioI1na dopo, lin segui~
to ad un mia incontro con i dirigenti delle
associazioni dei combattenti e ,reduci e deli
muHlati, s.i è ribadito can un nuava comuni~
cata che nan si intendeva saspendel1e que~
sti benefici, ma anzi imtervenire per scagltia~

naJ"e 1'aocaglimento delle domande. I diil~i-
genti delle associazioni sona rrimasti soddi~
sfatti di queSlte aSSlicurazioni, ma ,l'allarme
è oontlinuato in peI1iferia.

Possa pOlf'tarealcuni datJi caratteristici di
questa situaziDne. Ad ,esempia, pressappooa
in quel perioda sono .state presentate alla
azienda autonama delLe ferrovie dello Stato
ben 10.611 damande di oollocamento a :I:1i-
posa, di cui 2.207 pervenute dallo al,l'S lu~
glio, ment.l1e 6.404 sono state p~esentate p[ìi~
ma del 30 .giugno ma con effettJi cadenti
dopo iil 10 luglia. Patirei ,fornire altri dati
analitici relativi a questa ooncentraZJiDne CLi
damande: il più impressrionante è que1lo di
6.640 aperai del sola pel'sonale di eserC'Ìzio
delle ferrovie.

Il Mh1;istradei ,trasporti lin quei gio[[1Iliera
veramente a1Iarma;to; temeva ohe questa irm~
provvisa richiesta di collocamenta a riposo
di lilla massa così considerevole dei suoi di~
pendenti, se continuata nel tempo, lo avreb~

be messo in dif£icoltà d:nsuperabiJi. Ha por~
tato l'esempia delle ferrovde, ma potrei par-
tarn.: un altro per la previdenza sociale a
teSitimoniaJ:1e l'intens1ità e la cancentrazione
del fenomeno e quindi i pedoo1i che essa
.poteva provocare per ill buon andamento deì~
le pubbliche amminlistrazioni.

11 Governo è stato quilndi castretto ~ ri~

sponda all'iinterrnzione del ,s,enatore Borsa-
ri ~ a :l'icoDl'ere rapidamente al decreto-leg-
ge per fronteggiare il fenameno. Esso ha
avuto i sUOli effetti, perchè ha ristabili:to rIa
normalità in iUJna si:tuazjironeche stava pre-
cipitanda per la pubbLica amm~nistrazione
sotte il prafilo della efficenza e anche sat~
to il profillo ecanamica.fina;nziaria a cui ho
fatta pni:ma I1iferimenta e che nan bisogna
mai dimentirc<lire.

Il Govemna è stato così oostlretto ad inter~
venire immediatamente ed in parte anche
a modificare l'timpoSitaz1one origimaria che
andava elaborando per frDnteggia;re la situa~
zione. L'urgenza può aver camportata delle
imperfez,ionri: ma tutto è perfetJtiJbile; tanto
piÙ che malui sona stati i deoreti~leg:g:e che
s:i sano dovuti f<lire in quei giorni, in droa-
stan7e drammatiche e con prantezza. Pensa
che le proposte di emendamenti deUa Com~
missione siana in genere accettabili. La
Commissione ha lavorato eg:regiamente e dri
oiò la ringraz1io; ma Il'architettura dell provve-
dimento è rimasta .in piedi pe~chè essa si è
resa conta del sua valol1e.

Anche se 1'ungenza ci ha costJJ:1etti a pmv-
vedere con decreto.,l~gg:e ed .anche se in paT~
te l'impoSltaZJione originrania della strumento
legislativo è stata modif,iJcata, data la presSlio~
ne della situaZJiane, creda che questo sia sa-
stanzialmente fa¥orevale aMa categol'ia de~
gli ex cambattenti, in quanta \toglie 10'1'011"an~
sia e la preaccupaziane della scelta nel giu-
gno del 1975 e si concede loro la f<lioOlJ.tà
di J:1esta:l1erin servi2Jio per altJ:d anni, acqui~
sendo Coisì a;ltr.e oondizioni d'impiega e
fronteggianda meglio nnoertezza per 1'av-
ven11'e. Non creda affatto che sia stato fatta
un danno, ma un favare aLla categonia.

E poi nDn passa cDndividere la presenta-
zione degli ex cambattenti come di persone
che non S'i 'rendono conta degLiimteressi ge-
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nerali del ,paese e che si lribel1lano e insor~
gono se appena vengono scalfite le loro
aspettative 'particolari. Gli ex combattenti
hanno dimostrato non a parole, ma con i
fatti, combattendo, di saper anteporre gLi,ill1~
teressi gene,rali al loro iJuteresse par1Jkolare.
Può dalrsi che lin questa drcostanza lo Sifo,r~
zo di conciliaz:ionetIra Innteresse generale e
l'interesse pa'I1ticolare abbia diminuito qual~
che heneHoio per:sona1e, ma mi 'I1ifiuto di
medere che gli ex combattenti 'siano dimen~
tichi de'll'interesse generale solo per questo
e non aooeuino di conciliare i lo,ro inteI1essi
personali cOIn quelli genemli del paese. Mi
d£iuto dil aocettare .la desoI1iZJione che 'risulta
come conseguenza ,da alouni iintervent:i, come
se si Itrattasse di Ulna categori:aliitigiosa e
ribelle solo peJ10hè alcune misure hmmo mo~
diHcato talune aspettative. Oredoinv,ece che
gjli ex combattentIiaooettdlno, comprendano
e rechino consapevolmente ~ anche se ;più
o meno volentieri, secondo le circostanze ~

il loro oontribUlto a1la soluzione di questo
problema.

Non ho bisogno di ,ripetelre che ril disegno
di legge conferma ill loro dh1iJtto, anzi lo
proilunga nel Itempo, :10 scagliona per poter
plfogrammare le sostituzioni ,e Ine ,rinvia :l'e~
se:rcizio per alcuni. Capisco che per ta1uni
quest'ultdlmo aspetto possa essere me[}oen~
tusiasmante. Il deoreto~legge proponeva di
dll1viare alla 'luglio 1976, ,la Commi,s'sione
propone il 10 lugLio 1975 oon scaglioni se~
mestTali IdeI 10 per cento. Si può discutere ,
su questo, ma [,l rinvio è una oonseguenza ,
della necessità di conoscere, di pJ10glfammare
e di provvedere; è in ,iispecie ru:naconseguen~
za della necessità di portare avanti provve~
dimenti omogenei con le misure anticon~
giUinlturali che ill Gov,erno staI'ealizzando e
per non compiere attJi contraddittoni. Manon

c'è niente di drammatico o di catastrofico.
Il dnitto viene confermato e prorogato, non
Vliene toLto.

Si può d1scute:re Isui dettag1i e lo far,emo
più avanti, quando passeremo a.'1ll'esame degli
emendamenti: non voglio inoltrarmi ora
nella valutazione del9li articoli e degli emen~
damenti. Voglio solo soffermarmi su una
questione che non è stata posta come que~

stIione di dettaglio, ma è stata Iripresa da
moltJi oratori: quella connessa é\JH'a~ticO'lo 2.
Il decreto~legge, dopo aver aff,yontato nell'ar~
ticolo 1 il tema della proroga, dello scag1io~
namento, del so,dd:i:sfacimento del di~itto, all
colJocamento a riposo da parte degli ex com~
battenti, a~fronta ,nell'ar;ticolo 2 un :p!Toblema
non risolIto con la 336, quello della ,riduz~one
dei ruoli dEjl1epubbliche amministrazio'llQ oO'T~

J1ispondente a1le domande dicoHocamento
a ,riposa. Se ne è par:lato a lungo, ed è giu~
sto che io risponda anche per rispetto agli
oratoni che se ne sono ocoupaN.

La ,riduz10ne corrispondente degli OlI'ga~
nici i:n conseguenza delle domande dri oollo~
menta a riposo è stata Ila motivaz1one ~

un po' :retricente, diciamo così ~ dietro la
quale si è trincemto ill Parlamento ne'l so:ste~
nere aLlora che non nascevano oned rper la
oopertura del p:rovvedimento: perchè VIiera~
no sì le Sipese di oorresponsione delle pen~
sioni, delle buonusoite eccetera, però contem~
poraneamente si verificava i\.Nlaridiuzione di
~pesa in conseguenza della ,riduzione deg1i
o.Dganici. Quiindi 10 Stato lìÌlsp3jrmiava stipen~
di anche se dava più pensioni o più buonu~
sdte. Pertanto il disegno di Ileggea:H'articolo
3, uItimo comma, disponeva le riduzioni;
però faceva ~à delleeccezlioni rivendicative
pelf il Ministero della ipubblka istruzione, per
quella del turismo., per tutte le aziende au~
tonome deno Stato, lIe ferrovie, Je poste ec~
cetera. Erano so,ggetti all'applicazione della
disposizio,ne anche gli enti teiI1ritorila:lri" ma
so che hanno sollevato l'eooez,ione dinrunzi
al Consiglio di Stato. Comunque una parte
deIJJa pubblica amministrazione rimaneva
soggetta a queste riduzioni!. Così im questo
fraitempo,i:n applicazione di quella norma,
riduzioni di posti. ne sono avvenute mol~
te, però con la casualità cui ho fatto
riferimento prima. Il Ministero del la~
vore, per esempio, lamenta che su 9.000
posti di collocatori comunali, che era un
ruolo proporzionato alle sezioni e agli
uffici di collocamento cui deve provve~
dere, avendo finora chiesto il collocamen~
to, a riposo prima del 30 giugno ben 2.000

co1:1o.catori, il Duolo era stato iI1idOlttoda 9.000
a 7.000 posti. Così ora ci sOIno 2.000 comuni
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o sezioni di uffici ,di oollocamento a oui non
si può preporre un coUocatore comunale e
debbono provvedeJ1e a scavaLco ool1ocatoI1i
di! sezioni e di comum.i vicini. Questo è un
effetto della casuaIrtà oonnessa a queLla
norma.

I ministeri hanno oer.cato di soppiatto di
rimecLiaI1e; ,la Gius:tizia tin un mO'do, i:l Con-
sliglio di Stato in un altro, ,il Lavoro in un
altro ancora; adesso le EiJnanze .chiedono di
essere esonerate ,dalla riduzione.

Ieri mi sono stati chies:tli dei dati. Intanto
oonfermo quanto è stato già detto. Dall'an-
nuario statistico de1la Comunità europea ri-
sulta che, tenendo conto di tutti ii dipenden-
ti pubblici, e cioè ddlo Stato (civiLi e miE-
twd), del parastato e degli enti ;locailidei sei
paesi facenti parte della Comunità prima del-
l'1ingresso dell'Inghilter.ra, noi siamo .il pae-
se, talto il Lussemburgo, dhe ha la più bassa
percentuale di dipendenti ,pubblici parago-
nati sia a!tl'oocupazione totale chea111a po-
polazione residente. L'Ita>Lia ha il 10,4 per
cento di dipendenti pubbilidrispetto alla
aocupazione totale e il 3,8 rispet:to aHa po-
polazione ,reSi1dente. La Germania ooddenta-
le ha 1'11,4 rispetto all'oooUlpazione tatail'ee
ill 5,1 rispetto aHa popolailJione residente. I
dati per ahri paesi sono i ,seguen:t1i: Fnlincia,
12 e 4,9; Ola<nda, 12,3 'e 4,4; BeJlgJio, 13,4
e 5,3; Italia 10 e 3,8. La convinzione così
di,vfusa deHa enorme pesantezza, pa>ra:gonata
ag:li a:hd paesi, del numero dei :nastri dipen-
denti pubbHoi deve essere ridimensionalta.
(Commenti).

Vedo che questo tema interessa molto gli
onorevollÌ senatori, ma vOI1rei avviarmi a>lIa
fine del mio interv,en,to. Convengo che i dati
debbano esseJ1e analizzati bene, comunque
hanno un Iloro valore. DeliJ:1es:to dobbiamo
avere ;pure fiduoia anche negli onganlÌsmi
.che hanno fornito queste cifre; potranno es-
sere incorsi in qualche dimenticanza, ma
avnmno cercato di raccogliere dati omoge~
nei: era elementar.e!

Ad ogni mO'do, per quantorigumr,da una
ricogniZ!ione3lnallitica dei dipendenti delle
pubblkhe amministrazioni del nostro paese,
credo che dobb1amo fare riferimento all'ul~
timo volume, che è del 1974,eooizione del

1973, con dati relativi 3111972, pubbl:icato dal-
l'Ist1tuto supeI1iore di statistica. Ebbene, che
cosa si legge .in questo documento? Che nel
nostm paese iJ Inumelro tatalle dei dipendenti
dello Stato e deHe aziende autonome è di
un milione e 780.000. Ma gli impiegati civili
sono 200.000 e gH .ausiJLiari e i scdania:ti sono
152.000. Quindi ne/Il' amministrazione ,in sen-
so stretto ill personale è oomposto da 352.000
persone; poi naturalmente bisogna aggiunge-
re gili :insegnanti che nel 1972 erano 640.000
ed oggi sono 750.000, gli ufficiali, li graduati
e gl,i aLtri dipendenti dell'amministraZ!ione
militare e oosì via.

I~Àbbiamo quindi 352.000 persone (che non
sano poi questa grande massa) su .cui sri ri-
flettono lIe oonseguenze ,di queste r1duziiOJ:1Ì.
Che cosa ha proposto ,ill Governo? Giacchè
stiamo adottando la misura de\Ha program-
maz10ne dEJI co1locamento a IripOSO degllii ex
oombattenti, .interveniamo anche per fron-
teggiare le conseguenze della casualità e per
cOinsenti~J1eai ministeri di non aveJ1e le con:s'e-
guenze pirù disparate e caotiche. Intendiamo
dunque programmare gli interventi per met-
tere ordine 'e per provvedere dove è ne-
cessario.

Ecco quindi l'articolo che, partendo dal
principio di una riduzione generale, do~a~
va le riduzioni specifiche a seconda del~
le necessità e dei problemi delle singole
amm1nistrazioni. Non credo ohe ci fosse
niente di straoI1d1na11Ìio.Penso che ne] pre-
sentarlo il Governo avesse assolto ad un suo
preaiso dovere: di non procedeJ1e a caso, di

non agire alla cavlona, di non intervenke
dopo ma di cercare di prevenire i guai. Guai
infatti ne sono già derivati da quella norma

ed a:ltri ne sarebbero venuti. La Commissione
ha sostenuto lil testo del Governo con una
sua pmposta, a oui ho oo]laborato anch'io.
P,robabilmente ,la pJ:'oposta della Commissio-

ne è prefe:ribile. Credo che le obiezioni sol-

levate clÌrca la delega per Ileggi delegate a~

vrebbero fondamento se fossero state conte~
nUJte nel dec:mto-l,egge del Governo, mentre

non hanno fondamento se sono oontenute
ne:lla 'legge, integra:ta per ,iniziativa parla-
mentare, di conveJ1sione del decI1eto~legge.
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Mi permetto di difendere queste misUlDe e
di resistere alla proposta avanzata da parte
comunista di sQPprimerle e in :più, mi pare,
di 'Ìnt'rodurre LI hlocoo dei concarsi. Questa
ultima mi sembra una milsura ass'OIlutamente
inaccettabile: nan si t'ratteDebbe di aumen~
tare i .posti, ma di l1icopriDe i paSlti vacanti
attraverso il normale eser1CÌzia dei conca l'Sii.
Mi chiedo come sia concepibileLma misura
di questo genere ,nelle contingenze che ~'am-
mÌinistrazione attraversa. È inutile che O'ra
stia a ricorda]1e gli episodi clamorosi degli
irngeg:neri dei Lavo~i pubblici, dei medici de\l~
la Sanità, dei sov1rintendenti a!lila Pubblica
istruziane; dove si può prendere il persanale
per queste funzioni? Solo con i concorsi,
non ceDto con trasfenimen1Ji di pOSlti o di
persone da aJtDe amminiSltmZJiani. E già an~
che con i concorsi il ]1ifomimento è difficile,
faticoso, sempre parziaHs,s:imo. Questa mi
sembra quindi una proposta assalutamente
inaccettabile. Ma non mi pare neppure giusto
bersagliare la norma <che ;ill Gavema e la
Commissione hanno, proposto per una :r.Ì-
strutturazione parziale dei ruOlli con mabi-
lità da un ruolo all'alt<ro. Per modificare i
ruali oi vuole una legg,e o una 'legge delegata.
Un movimenta di personale per frornteg:giare
s'ituazioni più gravi, più carenti non costitui-
sce certo una spreco, <come è stato detto. Non
far funziionaJ1e la pubbl1ica amministrazione,
questo è il più grande degli sprechi; tenere
una impailca;tura che costa miliardi e non
essere in <condiziani di fade assolv,eiDe li suoi
compiti! Ma provvedere <con oculatezza e
misura perchè l'amministrazione funzioni,
anche con :illnormale rifonnimento di persa-
naIe che 'le è necessario, credo che non sia
una spreca ma un serv;iizia che si ,rende al
paese. Mi permetto perciò d:i irnsistere peT-
chè sii prov¥eda anche a queSito. necessità.

Delle questiani minori tratteremo, in sede
di emendamenti. Al rilievo, sulla costituzia-
nalità, il relatore ha già risposto; e credo
che si potrebbe replicare anche in termini
più decisi. Per quanto risulta dalla Costi~
tuzione, solo in materia pena;}e le leggi Ilon
possono avere effetto retroattivo. Dal pun-
to di vista costituzionale non c'è niente da
osservare.

30 LUGLIO 1974

Il termine del 30 giugno è stato scelto per
due motivi. Anzitutto perchè la vita dell'am-
ministrazione si divide in due semestri: pri~
ma del 30 giugno si fanno le promozioni
che hanno decorrenza a partire dallo luglio;
prima del 31 dicembre si fanno le promozio-
ni che hanno decorrenza dopo il lO gennaio.
Scegliendo il 30 giugno si ha una data cer-
ta, definita che non interferisce nello svol-
gimento della vita dell'amministrazione e
non crea confusione. Inoltre è la data che
coincide con quel panico che si è generato
nell'opinione pubblica per pubblici dipen-
denti ex combattenti e ohe ha determinato
il cambiamento della situazione per il quale
abbiamo dovuto provvedere.

Non credo, dunque, che si possa parlare
di incostituzionarlità, penso che il provvedi-
mernto abbia tutto H suo valore costruttivo,
concili opportunamente i diritti e le aspet~
tative degli ex combattenti con l'interesse
pubblico dello Stato e delle altre ammini-
strazioni, sia sostanzialmente favorevole per
gli ex combattenti e cauteli la pubblica am-
ministrazione da danni che potrebbero de-
rivare da un esodo incontrollato, massiccio,
concentrato; danni che sarebbero di natura
funzionale e di natura economico~finanzia~
l'ai per la situaziane generale che attraversa
il nastro 'paese. Per tutti questi motivi mi.
permetto di sollecitare l'approvazione di
questo decreto.legge da parte dell'Assemblea.
(Applausi dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini-
stro, la invito ad esp.rimere il ;parere sug1i
ordini del giorno.

G U I , Ministro senza portafoglio. Al
primo ordine del giorno del senatore Bor~
raccino iO' mi sono ,sforzato di dare la ri~
sposta interrompendo lo e mi scuso. Mi pare
che j,}presupposto dell'ordine del giorno sia
del tutto infondato. Il senatore Borraccina
è partito dal presupposto che questo decre~
to-Iegge carichi di nuovi oneri finanziari sup~
pletivi gli enti locali. Questo non è mini~
mamente vero. (Interruzione del senatore
Borraccino). Si riferiva a questo. Comun~
que è totalmente fuori materia, perchè il de-
creto~legge non reca nessun onere aggiun~
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tivo alle pubbliche amministrazioni; caso
mai le solleva dal dover affrontare in modo
concentrato esse pure l'esodo nell'anno che
ci separa dal giugno 1975 'e le aiuta a fron~
teggiare le conseguenze funzionali e le con~
seguenze economiche. Quindi sostanzial~
mente aiuta anche gli enti locali.

Per quanto riguarda poi la copertura, se
questo ordine del giorno vuole accennare
alle esigenze di una copertura che sarebbe
conseguenza o della 336 o del decreto, io ho
già detto che questo appunto alla copertura
della 336 non si può fare, perchè la coper~ i

tura della 336 è garantita dalle riduzioni di
orgunico: è garantita per lo Stato ed è
garantita dagli enti locali. Se io accet~
tassi il princip10 che per gili enti locali
occorre una copertura a parte per gli
oneri deHa 336, dov,rei poi accettare che oc~
corre la copertura anche per lo Stato. Quin~
di mi dispiace: se questo è un invito gene~
rico al Governo di tenere presenti i proble~
mi degli enti locali e delle pubbliche ammi~
nistrazioni io lo posso accettare come rac~
comandazione, ma del tutto sganciato da
ogni riferimento non solo a questo decreto~
legge ma anche alla 336. Solo in questo mo-
do potrei accettare l'ordine del giorno.

Per quanto riguarda gli ordini del gior-
no che sollevano il problema dell'estensione
ai privati mi permettano, onol'evoli colleghi,
direspingerne i,l tono provocatorio, come ha
detto il senatore De Sanctis. Effettivamen~
te i,l suo ordine del giorno ha un tono un
po' provocatorio e così un po' pesante è sta-
ta anche l'illustrazione del senatore Borsa~
l'i: caro Governo, veditela tu.

BaR SA R I. No, no, non accetto que~
sta versione. Legga tutto l'ordine del giorno.

G U I, Ministro senza portafoglio. Cer~
to, sollecita l'adozione di misure. (Interru~
zione del senatore Borsari). C'è un riferimen~
to aH'mdagine e c'è una richiesta di adozione
di misure legislative.

B O R S A R I. Investo della questione
anchE il Parlamento e chiedo solo che si
renda conto di un adempimento che da due

anni avreste dovuto fare. Ed ho detto: per
rendere possibile.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ma
sì, vuole che non dia un valore alle parole?
Sono abbastanza politico per capire il valo~
re delle parole, ma anche per capire la so-
stanze. delle cose. Quindi c'è un certo tono,
così, nei confronti del Governo: provvedi.
Permettano di fare presente, onorevoli se-
natori, che poichè questa 336, d'iniziativa
parlamentare, fu approvata all'unanimità da
tutti i Gruppi e con tanta sollecitudine in
Commissione in sede deliberante, avrebbero
dovuto farsi carico anche loro (come il rap~
presentante del Governo, il senatore qui pre~
sente, cercò di ricordare) che si apriva qu('-
sto problema. Questo problema è di tutti,
non è solo del Governo. In questo senso ap-
prezzo la prima richiesta del senatore Bor-
sari il quale chiede che si venga in Parla-
mento e si riferisca... (interruzione del sena~
tore Borsari)... ma poi c'è il resto, senatore
Borsari.

BaR S A R I. Lo vedremo insieme da
responsabili e non da irresponsabili. C'è an-
cbe scritto: pur avendo riguardo alla par~
ticolare cong~untura economica del paese.

G U I, Ministro senza portafoglio. Co-
munque veniamo ora alla sostanza. Se il Go~
verno non è stato in grado finora di prov-
vedere, pur avendo sempre confermato e ri~
confermando la sua volontà di intervenire

! in questa materia, è dipeso dall'intrinseca

difficoltà del problema che è stato solleva-
to. Per esempio, la reticente giustificazio~
ne della riduzione dei ruoli, che vale per la
copertura del provvedimento quando è im~
posto allo Stato, non può certo valere per
i privati. Quindi il provvedimento costereb-
be ~ ora non anticipo cifre ~ senza dub~
bio moltissimo.

BER T O N E. Tra qualche anno, si-
gnor Ministro, non avrà più senso perchè
la questione sarà bella e risolta.

G U I, Ministro senza portafoglio. Que-
sto malauguratamente è anche vero. Comun-
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que vorrei dire che se non si è provvedu-
to è anche per la difficoltà intrinseca del
problema. Posso quindi accettare questo or-
dine del giorno come un nuovo invito al Go-
verno a provvedere specialmente per quan-
to riguarda l'indagine e la discussione sui
possibili oneri da esaminare in sede com~
petente. Non posso accettarlo come un im-
pegno da eseguire in questo momento, tan-
to più in questa situazione economica e fi-
nanziaria, ma come un invito al Governo a
continuare ad esaminare il problema e a ri-
ferire al più presto.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori del:l'ordine del giorno n. 1 se insisto-
no per la votazione.

MAFFIOLETTI
per la votazione.

Non insistiamo

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori dell'ordine del giorno n. 2 se insisto-
no per la votazione.

N E N C ION I. Non insistiamo per la
votazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori dell'ordine del giorno n. 3 se insisto-
no per la votazione.

M A F F I O L E T T I. Insistiamo per-
chè l'ordine del giorno sia votato e natural-
mente voteremo a favore, a meno che il Go-
verno non voglia accettare una modificazio-
ne e cioè di sostituire la parola « impegna»
con la parola {(invita ». Chiediamo però che
l'ordine del giorno sia votato in quanto ha
come scopo principale di far conoscere al
Parlamento i dati complessivi risultanti dal-
l'indagine già disposta sui contenuti del
provvedimento. Questo per dare uno sbocco
positivo al provvedimento che investa anche
la responsabilità del Parlamento; una re-
sponsabilità alla quale non ci vogliamo sot-
trarre ma che vogliamo assumere conosoen-
do anzitutto i dati finanziari relativi al co-
sto. Sappiamo che non si tratta di un'appli-
cazione meccanica del provvedimento; e noi
non chiediamo questa applicazione mecca-

nica; ma, oome didal1llo espressamente nel
nostro testo, non si può risolvere un pro-
blema ad occhi chiusi; perciò chiediamo
preliminarmente che siano comunicati al
Parlamento i risultati dell'indagine conosci-
tiva. Questo deve costituke un impegno tas-
sativo per il Governo sul quale chiediamo
che il Parlamento esprima un voto perchè
gli ordini del giorno accolti come raccoman-
dazione poi non ottengono nessun risultato.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Sena-
tore Maffioletti, l'indagine sul costo è sem-
pre riferita al provvedimento che si vuole
prendere. Non è che le due cose siano se-
parabili: se si trattasse di estendere auto-
maticamente ai dipendenti privati queste
misure si avrebbe l'immagine di un costo;
se si vogliono estendere altre misure in par-
te o in tutto si ha un altro costo.

B O R S A R I. Ma possiamo conoscere
questo costo?

'G U I, Ministm senza portafoglio. Ma
siccome il senatore Maffioletti ha detto di
comunicare i risultati dell'indagine sul co-
sto, io chiedo: sul costo di che cosa?

B O R S A R I. Sul costo dei disegni di
legge presentati al Parlamento, onorevole
Ministro.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ma
questo non l'avete scritto.

B O R S A R I. Ma è logico, onorevole
Ministro.

G U I, Ministro senza portafoglio. Al-
lora, sui costi che comporterebbero le pro-
poste di legge, su questo posso riferire; pos-
so acoettare questa richiesta.

B O R S A R I. Il Governo ha espresso
parere favorevole; anche il relatore ha
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espressa parere favarevale. Nai vagliamo. che
l'ordine del giarna sia vatata sastituenda al~
la parala « impegna» la parala « invita ».

G U I, Ministro senza portafoglio. Da-
manda di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Il
Gaverna può accettare came invita l' ardi-
ne del giarna sastituenda appunta alla pa~
l'ala «impegna» la parola «invita» e ag-
giungendo., dapa le parale: «le indagini»
le altre: «sui casti dei disegni di legge pre~
sentati in materia ».

P RES I D E N T E. Desidero sapere
se dapa la parala: «in materia» il resta del~
l' ardine del giarna viene sappressa.

B O R S A R I. No., rimane.

M A F F I O L E T T I. Damanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A F F I O L E T T I Secanda il na-
stro. intendimento., l'accertamento. dei casti
relativi ai disegni di legge presentati sulla
materia è un mezza per arrivare ad un prav~
vedimenta pa'sitiva perchè se !'indagine ri~
mane fine a se stessa nan si risalve nes.
sun prablema. Mi pare evidente pertanto.
che il resta dell'ordine del giarna debba ri~
manere. La si può armonizzare meglio., ma
è chiara che nan ne cambiamo. la sastanza,
Abbiamo. detta che eravamo. dispasti a cam-
biare la parala « impegna» can l'altra «in-
vita », ma per il resta l'ardine del giarna
deve rimanere.

G U I, Ministro senza portafoglio. Da~
manda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Sena-
tOlre Maffioletti, le faccia presente che c'è
una cantraddiziane tra l'invita a riferire sui

casti e poi «a rendere passibile, pur aven-
do. riguardo » . . .

B O R S A R I. Diciamo. allara: « al fine
di rendepè passibile ».

G U I , Ministro senza portafoglio. In
tanta ci sana le premesse che illuminano. la
scapa dell'ordine del giarna, e le premesse
dicano. che si tiene canta dell'impegna pre~
sa, eccetera. Si capisoe quindi benissimo. la
scapa di questa invita. Nan vaglia sattHizza~
re sulle parale, ma è chiaro la scopa dell'in~
vita. Se si vuole aggiungere qualcasa altra,
occorre aggiungere cose che nan siano. in~
campatibili can queHa che è stata scritta.

M A F F I O L E T T I. Damanda di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A F F I O L E T T I. Propanga la se~
guente nuava farmulaziane dell'ultima par~
te dell'ordine del giorno.: «invita il Gaver~
no. a riferire al Parlamenta sui risultati ac~
quisiti can le indagini sui casti dei disegni
di legge presentati in materia al fine di esa~
minare la possibilità ~ pur avendo. riguar~

da alla particolare congiuntura ecanamica
del paese ~ di adattare misure legislative

atte a saddisfare le giuste attese delle cate-
garie interessate ».

G U I, Ministro senza portafoglio. Sana
d'accarda su questa nuava farmulaziane del~

l' ardine del giarna.

P RES I D E N T E Passiamo. allara
alla vataziane dell' ardine del giarna n. 3 nel
testa madificata.

N E N C ION I Damanda di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
anorevali caLleghi, l'esigenza che vi sia una
applicazione della 336 e in mada particala-
re della spirito. e delle provvidenze di que~
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sta legge a tutti i lavoratori che si sono tro~
vati, sia pubblici che privati, nella situazio~
ne prevista dalla legge stessa, è un' esigenza
sentita e vorrei dire che è anche un' esigenza
di carattere costituzionale.

Anche nel nostro ordine del giorno si chie~
deva che venisse accolta questa esigenza. Ma
in questo ordine del giorno in modo parti~
colare si fa riferimento ad una indagine che
avesse fatto conoscere le dimensioni del~
l'onere finanziario; mi sembra che sia una
premessa indispensabile conoscere i risul-
tati di questa indagine e cioè, secondo l'ul-
tima modificazione della seconda parte, i co~
sti praticamente che inciderebbero sull'era~
ria; mi pare che sia una premessa indispen-
sabile perchè il Parlamenta possa valutare
queste esigenze determinate anche dalla ne~
cessità dell'uguaglianza costituzionale dei
lavoratori che si sono trovati in uguale si~
tuazione di fatto e di diritto.

Pertanto, sotto questo profilo, proprio per
quella esigenza di conoscenza del risultato
di questa indagine, dato anche che vi era un
impegno in questo senso, voteremo in fa~
vore dell'ordine del giorno presentato dal
senatore Borsari e da altri senatori.

T R E U. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

30 LUGLIO 1974

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, il Gruppo
dellla democrazia cristiana, nello spi1rito che
ha suggerito e limitato l'ordine del giorno
presentato dai colleghi del Gruppo comuni~
sta e con l'indicazione specifica del calcolo
relativo all'indagine possibile ed ai tempi
necessari (perchè le statistiche non si pos-
sono improvvisare con quantità eterogenee),
voterà a favore dell' ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'ordine del giorno n. 3
nel testo modifioato. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

È approvato,

Rinvio il seguito della discussione alla se-
duta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


